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Signori Soci, 

la Vostra Fondazione, che opera per la difesa della Biodiversità, ha conseguito un sostanziale pareggio di bilancio. In 

ossequio all’articolo 2428 del Codice Civile corrediamo il bilancio d’esercizio di una relazione sulla situazione operativa e 

gestionale della Fondazione; Occorre specificare che la presente relazione è strutturata in maniera tale da fornire da una 

parte delle indicazioni inerenti direttamente le attività istituzionali svolte e dall’altra delle indicazioni legate alla gestione 

economica-finanziaria.
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RELAZIONE SULLE ATTIVITÀ SVOLTE

I progetti

Presìdi
I Presìdi sostengono le piccole produzioni tradizionali che rischiano di scomparire, valorizzano territori, recuperano antichi 
mestieri e tecniche di lavorazione, salvano dall’estinzione razze autoctone e varietà di ortaggi e frutta. Oggi sono 366 in 
più di 50 paesi del mondo, di cui 201 in Italia. 

Mille orti in Africa
Il progetto Mille orti in Africa è stato lanciato a Torino in occasione di Terra Madre 2010. Grazie a una grande mobilitazione 
internazionale, entro il 2012, saranno avviati mille orti scolastici, comunitari, e urbani in 25 paesi africani. Non saranno orti 
qualsiasi: le comunità locali privilegeranno prodotti tradizionali (ortaggi, frutta, erbe aromatiche e medicinali), useranno 
tecniche sostenibili, coinvolgeranno i giovani e si baseranno sui saperi degli anziani. La Fondazione Slow Food per la Bio-
diversità Onlus gestisce i contributi e coordina le attività in Africa.

Arca del Gusto
L’Arca del Gusto cataloga e seleziona i prodotti agroalimentari di qualità a rischio di estinzione in tutto il pianeta. Grazie 
al lavoro di ricerca di esperti riuniti in 20 commissioni nazionali, a oggi ha raccolto 1063 prodotti in 60 Paesi, le cui schede 
descrittive (in italiano e in inglese) sono pubblicate sul sito della Fondazione Slow Food. Nei prossimi anni, l’Arca del Gusto 
continuerà a viaggiare, esplorando soprattutto quei Paesi che non ha ancora incontrato sulla sua rotta.

Mercati della Terra
Con questo progetto, Slow Food ha creato una rete internazionale di mercati contadini che sono anche luoghi di incontro 
e di conoscenza, per avvicinare i consumatori ai produttori. Il Mercato della Terra ospita solo piccoli produttori che ven-
dono esclusivamente ciò che producono. I prodotti sono locali, di stagione, realizzati con tecniche sostenibili e rispettose 
dell’ambiente, proposti a prezzi equi (remunerativi per i produttori e trasparenti per i consumatori). La Fondazione Slow 
Food assiste le condotte Slow Food nelle varie fasi progettuali – dalla redazione dei disciplinari alla selezione dei produttori 
alla comunicazione – e promuove l’avvio di Mercati della Terra nel Sud del mondo. 

Presìdi Slow Food

I numeri del 2011
I Presìdi attivi al 31 dicembre 2011 sono 366, di cui 165 internazionali. 

I Presìdì sono così distribuiti: 
• 24 in Africa (1 a Capo Verde, 1 in Egitto, 3 in Etiopia, 1 in Guinea Bissau, 5 in Kenya, 2 in Madagascar, 2 in Mali, 4 in 
Marocco, 1 in Mauritania, 2 in Senegal, 1 in Sierra Leone, 1 in Sud Africa); 
• 2 in Medio Oriente (2 in Libano); 
• 33 nelle Americhe (2 in Argentina, 8 in Brasile, 1 in Canada, 4 in Cile, 1 in Ecuador, 2 in Guatemala, 1 in Honduras, 4 
in Messico, 3 in Perù, 1 in Repubblica Dominicana, 6 negli Stati Uniti); 
• 5 in Asia (1 in Afghanistan, 1 in Cina, 1 in Giappone, 1 in India, 1 in Malesia); 
• 1 in Oceania (Nuova Caledonia);
• 100 in Europa, esclusa l’Italia (1 in Armenia, 5 in Austria, 1 in Bielorussia, 2 in Bosnia-Erzegovina, 3 in Bulgaria, 1 a 
Cipro, 1 in Croazia, 15 in Francia, 4 in Germania, 5 in Gran Bretagna, 1 in Irlanda, 1 in Georgia, 2 in Macedonia, 6 in 
Norvegia, 8 in Olanda, 2 in Polonia, 1 in Portogallo, 2 in Romania, 9 in Spagna, 3 in Svezia, 24 in Svizzera, 1 in Ungheria, 
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1 in Uzbekistan, 1 in Tajikistan);
• 201 in Italia.

L’elenco dei Presìdi internazionali è disponibile sul sito www.fondazioneslowfood.it 
L’elenco dei Presìdi italiani è disponibile sul sito www.presidislowfood.it 

I nuovi Presìdi (avviati nel 2011) sono 29, di cui 20 internazionali: 
Francia – cavolo di Lorient
Francia – formaggi d’Auvergne da razza salers
Francia – ostriche naturali della Bretagna
Guinea Bissau – olio di palma selvatica
Honduras – caffè della montagna Camapara
Italia – acqua di fiori di arancio amaro
Italia – broccolo di Torbole
Italia – caciocavallo di Ciminà
Italia – fagiolo dente di morto di Acerra
Italia – latte nobile dell’Appennino campano
Italia – pan di sorc
Italia – pecora Villnösser Brillenschaf
Italia – razza varzese
Italia – tonnarella di Camogli
Macedonia – formaggi d’alpeggio di Mavrovo-reka
Mali – pasta katta di Timbuctu e Gao
Senegal – cuscus salato di miglio dell’isola di Fadiouth
Sierra Leone – noci di cola di Kenema
Svizzera – ape nera svizzera
Svizzera – capra toggenburg
Svizzera – cotognata zurighese
Svizzera – furmagin da Cion
Svizzera – mascarplin o mascarpel della Val Bregaglia
Svizzera – olio di noci
Svizzera – salame di gamba di Coira
Svizzera – salame nero
Svizzera – sbrinz d’alpeggio
Svizzera – violino di pecora del Vallese
Svizzera – ziger d’alpeggio

Il lavoro sui Presìdi esistenti è proseguito in ogni Paese.
Per ciascun Presidio esiste un documento con la descrizione delle attività realizzate dall’avvio del progetto a oggi e il piano 
di attività per il 2012 (è possibile richiederlo alla segreteria della Fondazione Slow Food).
Nel 2011, ad esempio, sono nate cinque nuove associazioni di produttori (produttori di vino in anfora georgiano in 
Georgia, produttrici di cuscus salato di miglio dell’isola di Fadiouth in Senegal, produttori di caffè selvatico della foresta di 
Harenna in Etiopia riuniti in tre cooperative) e due consorzi (produttori del Bitto Storico e del latte nobile dell’Appennino 
Campano, in Italia) ed è stato realizzato un lavoro importante su tutti i Presìdi svizzeri, che a partire dal 2012, potranno 
usare il marchio “Presidio Slow Food®” in etichetta. 

La nuova fase del progetto Presìdi in Svizzera

Slow Food Svizzera è la seconda associazione nazionale ad assegnare ai produttori l’uso del marchio “Presidio Slow 
Food®” dopo il lavoro svolto in Italia nel 2008. 
Nel corso del 2011, per ottenere l’autorizzazione di Slow Food Internazionale, i membri della Fondazione Slow Food, con 
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l’aiuto di Slow Food Italia (che ha già fatto questo percorso nel 2008 e che dunque ha un’esperienza di diversi anni sulla 
gestione del marchio) hanno visitato tutti i produttori dei Presìdi svizzeri, illustrando le finalità del progetto e verificando 
la loro disponibilità.

I 24 Presìdi svizzeri sono espressione di contesti ambientali, tipologie produttive e saperi tradizionali molto diversi: 
razze locali, alberi monumentali, saperi artigianali da preservare e tradizioni gastronomiche da tramandare, espressione 
della complessità produttiva di questo Paese che, come altre realtà agricole europee, vive i problemi della globalizzazione 
e affronta ogni giorno la difficoltà di produrre secondo tradizione ma nel rispetto delle norme.

La rete di Slow Food, nei prossimi anni dovrà creare o rafforzare il legame tra i Presìdi e gli altri attori locali (istituzioni, 
tecnici del luogo, ristoratori, commercializzatori e trasformatori) per innescare meccanismi di sviluppo positivi. Questa esi-
genza è emersa con forza ed è stata condivisa da tutti i presenti durante Terra Madre Svizzera, evento svoltosi il 28 e il 29 
maggio 2011 a Mendrisio (Cantone Ticino) che ha preceduto l’inizio delle visite presso i produttori dei Presìdi.

Da maggio a novembre 2011 sono stati visitati tutti i 24 Presìdi che, nel 2012, accederanno alla nuova fase del progetto 
e sui quali sarà quindi possibile apporre il marchio “Presidio Slow Food”. Per definire con precisione il disciplinare e raffor-
zare la relazione fra i produttori, alcuni Presìdi sono stati visitati in più occasioni.
Questa fase di lavoro è stata sostenuta da Coop Svizzera che, già da diversi anni, garantisce in molti dei suoi punti vendita 
la commercializzazione dei prodotti dei Presìdi (non solo svizzeri). 

Il progetto che assegna il marchio “Presidio Slow Food” ai Presìdi svizzeri è stato presentato in anteprima nel corso dello 
Slow Food Market, tenutosi dall’11 al 13 novembre presso la Fiera di Zurigo. Durante la manifestazione, organizzata 
da Slow Food Svizzera in collaborazione con Fiera di Stoccarda, sono stati organizzati Laboratori del Gusto e conferenze 
con la partecipazione di 150 produttori enogastronomici di qualità, tra cui 10 Presìdi svizzeri e due Presìdi italiani.

A conclusione del lavoro del 2011 la Fondazione Slow Food ha organizzato un incontro di formazione e aggiornamento.

Dalla collaborazione tra Slow Food Svizzera, Fondazione Slow Food per la Biodiversità, Slow Food Italia e Coop Svizzera, 
nel corso del 2011 è emersa la necessità di creare un sistema di monitoraggio delle produzioni dei Presìdi da parte di Slow 
Food, in modo da garantire nel tempo il rispetto dei disciplinari di produzione. È stata studiata un’apposita check list – 
specifica per ogni Presidio – che aiuterà i membri delle condotte Slow Food svizzeri e il personale della Fondazione Slow 
Food a realizzare le prossime visite, verificando gli aspetti più importanti di ogni filiera.

Contributi ai Presìdi Slow Food

Nel 2011 la Fondazione Slow Food ha assegnato contributi in denaro ad alcuni Presìdi (in seguito alla condivisione di piani 
di attività e alla sottoscrizione di accordi di collaborazione con i referenti locali) per un totale di € 81.883

Questa cifra è stata suddivisa come segue: 
Argentina – patate andine della Quebrada de Humahuaca € 1.900
Argentina – yacón € 1.000
Brasile – nettare di canudo dei Sateré-Mawé € 3.500
Brasile – pinolo di araucaria della Serra Catarinense € 7.500
Guatemala – cardamomo di Ixcàn € 900
Honduras – caffè della montagna Camapara € 1.500
Messico – vaniglia della Chinantla € 2.000
Croazia – aglio šarak di Ljubitovica € 2.000
Bosnia-Erzegovina – formaggio nel sacco € 400
Bosnia–Erzegovina - slatko di prugne pozegaca € 2.500
Macedonia – slatko di fichi selvatici € 200
Macedonia - formaggi d’alpeggio di Mavrovo-reka € 4.250



7

Bulgaria – pecora karakachan € 400
Romania – branza de burduf dei monti Bucegi € 3.900
Marocco – sale di Zerradoun € 3.383
Kenya – yogurt dei Pokot con la cenere € 2.200
Kenya – pollo mushunu di Molo € 3.950
Kenya – ortiche essiccate della foresta di Mau € 1.200
Kenya – zucca di Lare € 2.550
Kenya – sale di canna del fiume Nzoia € 1.450
Etiopia – caffè selvatico della foresta di Harenna € 11.800
Etiopia – rete dei mieli di qualità € 2.400
Senegal – succhi di frutta selvatica delle isole Saloum € 14.000
Bielorussia – infusi e frutti spontanei del Rosson € 2.000
Armenia – motal € 2.500
Georgia – vino in anfora georgiano € 2.500

Progetti di educazione
La Fondazione Slow Food ha poi assegnato altri contributi a supporto di progetti di educazione e di rete, per un totale di 
€ 22.500

Questa cifra è stata suddivisa come segue: 
Brasile – Progetto Educazione a San Paolo € 2.000
Brasile – Progetto Educazione a Rio de Janeiro € 2.500 
Brasile – Commissione Arca del Gusto € 7.000
Brasile – Incontro Rete delle api native € 5.000
Tanzania – Progetto Educazione Msindo € 3.000
Tanzania – Progetto Educazione Dar Es Salaam € 3.000

Formazione

I. Seminari e corsi 

Brasile
Nei mesi di febbraio, i produttori del Presidio della noce di barú hanno partecipato al seminario di formazione “Tecniche di buone 
pratiche per la produzione di barú” tenutosi a Brasilia e organizzato dall’Instituto Sociedade, População e Natureza (ISPN). 

Brasile
I produttori del Presidio del cuore di palma Juçara hanno realizzato un ciclo di incontri formativi coinvolgendo altre comu-
nità Guaranì che vivono nell’area per renderli consapevoli dell’importanza di una gestione sostenibile della foresta e delle 
palme di Juçara.

Argentina
Nei mesi di luglio, agosto e settembre, il Presidio delle patate andine della Quebrada de Humahuaca ha organizzato un 
ciclo di seminari per migliorare le conoscenze tecniche dei produttori sulla gestione della produzione, la selezione delle 
sementi e la conservazione delle patate.

Armenia
Il 6 agosto, a Yerevan, la veterinaria Emma Della Torre (consulente della Fondazione Slow Food) ha tenuto un corso di 
formazione per i produttori del Presidio del motal su allevamento e filiera del latte caprino.

Etiopia 
Dal 16 al 19 novembre, a Hosanna (Etiopia del sud), la Fondazione Slow Food – insieme al consorzio Conapi e alle associazioni 
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Modena per gli Altri e Terre del Terzo Mondo – ha organizzato un seminario di formazione che ha coinvolto la rete dei mieli 
d’Etiopia. Hanno partecipato 90 persone, tra apicoltori, tecnici e funzionari. Fra i temi del seminario, la qualità del miele, 
l’organizzazione futura della rete dei mieli d’Etiopia, la creazione di un consorzio di apicoltori, la commercializzazione.

Marocco
Dal 31 ottobre al 2 novembre, a Mohammedia (sulla costa marocchina, tra Casablanca e Rabat), è stata organizzata una 
formazione per dieci comunità del cibo del Marocco e alcuni fiduciari sui due progetti principali di Slow Food: i Presìdi e i 
Mille orti in Africa. Alla formazione, realizzata grazie al sostegno dell’associazione di migranti Sopra i Ponti di Bologna, hanno 
partecipato molti piccoli produttori: donne produttrici di olive, argan, fichi, lenticchie, associazioni di turismo solidale.

Svizzera
Il 26 novembre, a Solothurn (Canton Soletta) è stato organizzato un incontro di formazione e di aggiornamento per i 
fiduciari del Paese sul progetto del marchio per i Presìdi svizzeri. Hanno partecipato il presidente della Fondazione Slow 
Food Piero Sardo, Giuseppe Domeniconi (Slow Food Svizzera), Francesca Baldereschi e Alessandro Ferri (Slow Food Italia e 
Fondazione Slow Food). Tra i temi della formazione, i criteri per l’identificazione dei prodotti dei Presìdi, le tecniche agro-
nomiche sostenibili, le filiera dei salumi e dei formaggi, il rapporto tra le condotte Slow Food e i Presìdi.

Messico
Nei mesi di novembre e dicembre, i produttori del Presidio della vaniglia della Chinantla (Messico) e soci della Cooperativa 
Fortaleza Chinanteca hanno partecipato a tre seminari di due giorni l’uno sulla produzione della vaniglia e la gestione 
organizzativa e finanziaria di una società cooperativa. 

II. Missioni di tecnici 

Brasile
È proseguita anche quest’anno la collaborazione tra il tecnico Jonilson Laray e il Presidio del nettare di canudo dei Sateré-
Mawé. Laray ha effettuato mensilmente una visita ai produttori nelle terre indigene Andirá-Marau.

Brasile
Nel corso dell’anno si è rafforzata la collaborazione tra il tecnico Rodrigo Senna e il Presidio del riso rosso della Valle del 
Piancó. Senna ha realizzato una visita al Presidio e nei mesi successivi ha avviato con i produttori il processo di creazione 
della cooperativa.

Bulgaria
Dal 25 febbraio al 1° marzo Michele Rumiz (Slow Food) e Gigi Frassanito (consulente della Fondazione Slow Food) si sono 
recati in Bulgaria per verificare la possibilità di avviare un Mercato della Terra nel paese di Tcherni Vit e per incontrare i vari 
soggetti coinvolti (istituzioni, produttori, referenti Slow Food locali).

Guinea Bissau
Dal 20 febbraio al 5 marzo la fiduciaria della condotta Slow Food del Fermano, Meri Ruggeri (consulente della Fondazione 
Slow Food) e Velia Lucidi (Slow Food) si sono recate in Guinea Bissau per visitare alcune comunità di produttori di olio di 
palma selvatica. Durante il viaggio è stata organizzata una degustazione di olio. 

Mali
Dal 27 aprile al 7 maggio Michela Lenta e Serena Milano (Slow Food) hanno visitato numerose comunità di piccoli produt-
tori del Mali e hanno identificato un gruppo di produttrici di pasta katta (di Timbuktu e Gao) con le quali è stato avviato 
un nuovo Presidio.

Senegal 
Dal 28 aprile al 6 maggio Aziz El Yamlahi (tecnico marocchino, consulente della Fondazione Slow Food ed esperto di cu-
scus) e Velia Lucidi (Slow Food) hanno visitato il Presidio del cuscus salato di miglio dell’isola di Fadiouth e hanno definito, 
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insieme alle venti produttrici del Presidio, i passi successivi: la nascita di una cooperativa, la realizzazione di un laboratorio, ecc. 

Sierra Leone
Dal 30 aprile al 4 maggio Cristiana Peano (docente di frutticoltura presso l’Università di Torino e tecnico della Fondazione 
Slow Food) e Marta Messa (Slow Food) hanno avviato il nuovo Presidio della cola di Kenema, in Sierra Leone. 

Russia
Dal 9 al 11 giugno Piero Sardo (presidente Fondazione Slow Food) e Victoria Smelkova (Slow Food) accompagnati dai 
fiduciari delle condotte Kovcheg-Mosca e Altaj hanno visitato le comunità della rete di Terra Madre per valutare le possibi-
lità di avviare un Presidio in Russia. Sono state visitate cinque comunità nelle regioni di Vladimir e Kostroma: i produttori 
di latte di alce di Sumarokovo, gli allevatori della vacca di Kostroma, i produttori di sale nero di Kostroma, i produttori di 
miele di Suzdal, gli allevatori di oche di Suzdal, i produttori di conserve della Russia centrale. Questi prodotti saranno inseriti 
sull’Arca e si lavorerà per sviluppare il Presidio dell’oca di Suzdal.

Romania
Dal 14 al 18 luglio Michele Rumiz (Slow Food) e il veterinario Mauro Negro (tecnico della Fondazione Slow Food) hanno 
visitato il Presidio del branza de burduf dei monti Bucegi per verificare i lavoro realizzato per la costruzione di un piccolo 
caseificio, con locale di stagionatura (a quota 1280 metri). Il caseificio sarà messo a disposizione dei produttori del Presidio.

Senegal
Dal 17 al 24 luglio il tecnico Aziz El Yamlahi è tornato in Senegal per verificare il lavoro svolto dalle donne del Presidio 
del cuscus salato di miglio dell’isola di Fadiouth e, in particolare, per aiutarle a ottenere il riconoscimento giuridico della 
cooperativa e ad avviare il laboratorio di trasformazione. 

Georgia
Dal 26 al 30 luglio Marco Stefanini (enologo dell’associazione Cammino Autoctuve), Ugo Lucchini (produttore di vino e 
socio di Cammino Autoctuve) e Victoria Smelkova (Slow Food) hanno visitato i produttori del Presidio del vino georgiano 
in anfora (Georgia) definendo con i coordinatori del progetto le attività del prossimo anno e definendo forme di collabo-
razione tra i produttori del Presidio e l’associazione toscana Cammino Autoctuve.

Armenia
Dal 31 luglio al 6 agosto Emma della Torre (veterinaria e consulente della Fondazione Slow Food) e Victoria Smelkova 
(Slow Food) hanno visitato il Presidio del motal (Armenia) per valutare la situazione igienico-sanitaria della produzione 
e conoscere i nuovi produttori. Durante la visita sono stati discussi i prossimi passi: la creazione di un’associazione dei 
produttori e la realizzazione di un piccolo laboratorio comune.

Messico
Dal 12 al 19 agosto Ana Lorena Villalpando e Danielle Francois, studentesse diplomande del Master in Food Culture and 
Communication dell’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo hanno visitato il Presidio del cacao della Chontalpa 
al fine di analizzare il lavoro dei produttori e proporre soluzioni tecniche e organizzative per il miglioramento della filiera 
di produzione.

Malesia
Dal 5 al 14 ottobre Elena Aniere, Carlotta Baitone (Slow Food) e Francesco Sottile (docente presso la Facoltà di Agraria di 
Palermo e tecnico della Fondazione Slow Food) hanno visitato il Presidio del riso Bario e il Presidio del pepe nero di Rimbàs, 
per verificare lo stato dell’arte dei due progetti e pianificare le attività future.

Guinea Bissau
Dal 14 al 24 ottobre Cristiana Peano (docente di frutticoltura presso l’Università di Torino e tecnico della Fondazione Slow 
Food), Velia Lucidi e Serena Milano (Slow Food) hanno avviato il Presidio dell’olio di palma selvatica, definendo con i pro-
duttori le attività del prossimo anno.
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Senegal
Dal 14 al 24 ottobre Cristiana Peano (docente di frutticoltura presso l’Università di Torino e tecnico della Fondazione Slow 
Food) Velia Lucidi e Serena Milano (Slow Food) si sono recate nella regione meridionale del Senegal (Casamance) per 
completare la mappatura dei prodotti tradizionali del paese e visitare un candidato Presidio (le ostriche di mangrovia della 
Casamance).

III. Scambi fra produttori

Tajikistan – Italia
Dal 15 al 19 aprile la responsabile del Presidio del gelso del Pamir, Rahimjonova Mohira, e l’esperta di biodiversità del 
gelso e ricercatrice presso l’Istituto biologico del Pamir, Mubalieva Shoista, hanno visitato i Presìdi della castagna essiccata 
nei tecci di Calizzano e Murialdo (Liguria) e della ciliegia Bella di Garbagna (Piemonte).

Messico – Brasile – Etiopia
Dal 10 al 14 maggio, la comunità dei caficoltori della Sierra nordorientale di Puebla ha organizzato il VII Seminario Me-
soamericano sulle api native, a Cuetzalan, Puebla, Messico. Al seminario hanno partecipato, oltre agli apicoltori della 
comunità e di numerose comunità latinoamericane, due rappresentanti della rete brasiliana che lavora alla valorizzazione 
delle api native e due rappresentanti del Presidio del miele di Wukro (Etiopia).

Brasile
Nel mese di giugno quattro rappresentanti del Presidio del pinolo della Serra Catarinense hanno visitato il Presidio dell’um-
bù. Hanno partecipato due produttori, un tecnico e un rappresentante commerciale. Obiettivo dell’incontro, uno scambio di 
esperienze sull’organizzazione della trasformazione, sulla logistica e sulla commercializzazione dei prodotti.

Africa – Italia
Dal 13 al 16 settembre, in occasione di Cheese (Bra, 16-19 settembre), alcune comunità di pastori provenienti da Burki-
na Faso, Etiopia e Mauritania e i produttori del Presidio del yogurt dei Pokot con la cenere hanno visitato la Cascina del 
Finocchio Verde, dove ha sede uno dei produttori della tuma di pecora delle langhe (Presidio Slow Food), l’agri-latteria 
San Maurizio di Dronero e il caseificio Lo Puy di San Damiano Macra. Durante gli incontri si è discusso di filiera del latte, 
allevamento e salute animale. 

Marocco – Francia
A margine dell’evento Euro Gusto (Tours, Francia), il 17 novembre Mhamed Id Taleb, presidente del Presidio dello zafferano 
di Taliouine ha visitato un’azienda dell’Association des Safraniers de Touraine.

Palestina – Italia
Dal 17 al 20 giugno una delegazione della rete di Terra Madre in Palestina ha visitato il Mercato della Terra di Milano, 
le condotte e i Presìdi Slow Food in Piemonte e Lombardia, partecipando inoltre alle celebrazioni dello Slow Food Day a 
Milano. La visita al Mercato della Terra di Milano è stata la prima tappa di un percorso formativo che aiuterà la rete di Terra 
Madre in Palestina a sviluppare nuove e innovative iniziative a supporto delle piccole produzioni palestinesi di qualità.

Bulgaria – Italia
Dal 8 al 11 luglio una delegazione di produttori del Presidio dei fagioli di Smilyan si è recata a Feltre (Bl) per conoscere 
la realtà produttiva del Presidio del fagiolo gialèt, altre comunità del cibo locali e la condotta Slow Food del Feltrino e 
Primiero. La visita rientra fra le attività della rete Terra Madre in Trentino.

Armenia – Russia – Italia
Il 20 settembre il produttore Sargis Aiunts e il responsabile del Presidio del motal, Ruslan Torosyan, insieme al referente 
dell’Arca del Gusto in Russia (Yury Stolpovskiy) e alla fiduciaria di Slow Food Altaj (che sta lavorando per l’avvio del Presi-
dio sulla carne affumicata dell’Altaj) hanno visitato il Presidio di cevrin di Coazze (in Piemonte). I produttori armeni e russi 
hanno visitato le stalle, gli alpeggi e il piccolo laboratorio di produzione e stagionatura. 
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Spagna – Marocco – Italia
Dal 26 settembre al 7 ottobre, 20 rappresentanti di enti pubblici a privati provenienti per lo più dall’America Latina, ma 
anche da Europa e Africa, hanno partecipato alla prima “Rotta di Apprendimento Intercontinentale”. Il percorso formativo 
- organizzato da Slow Food, Procasur e Rimisp – si è sviluppato tra Spagna, Marocco e Italia e ha contemplato la visita a 
Presìdi, comunità di Terra Madre e altre realtà legate alla rete di Slow Food e Terra Madre. Scopo della “ruta” è la creazione 
di legami tra attori pubblici e privati di differenti territori e paesi, per condividere buone pratiche ed esperienze virtuose di 
sviluppo territoriale e di conservazione e valorizzazione del patrimonio locale.

Partner tecnici e supporto alla commercializzazione

I partner tecnici sono aziende o associazioni che sostengono la Fondazione Slow Food mettendo gratuitamente a disposi-
zione di Presìdi e di comunità del cibo competenze, lavoro e materie prime.

Nel 2011 è proseguita la collaborazione con diversi partner tecnici:

• Conapi (associazione nazionale di apicoltori) ha dato la sua assistenza ai Presìdi africani del miele (miele bianco del 
Tigrai e miele del vulcano Wenchi);
• Caffè Speciali Certificati, CSC (associazione di torrefattori italiani) ha fornito la sua consulenza al Presidio Slow Food 
del caffè selvatico della foresta di Harenna (Etiopia);
• Verallia (azienda produttrice di vetro) ha fornito gratuitamente partite di vasetti per confezionare il miele e altri prodotti 
dei Presìdi internazionali. Inoltre, ha elaborato e fornito vasetti in vetro con logo Presidio Slow Food a prezzo di costo ai 
produttori di miele, confetture, sottoli dei Presìdi italiani che ne hanno fatto richiesta;
• Laboratorio Chimico della Camera di Commercio di Torino ha realizzato gratuitamente diverse analisi sui cam-
pioni di prodotti dei Presìdi Slow Food, ha organizzato incontri di formazione per i dipendenti della Fondazione Slow Food 
e ha offerto la sua consulenza per realizzare le etichette dei Presìdi;
• Cammino Autoctuve (associazione toscana di produttori di vino) ha offerto la consulenza del proprio enologo al 
Presidio del vino in anfora georgiano;
• Ortofruit Italia (cooperativa di Saluzzo) ha continuato a svolgere l’importante ruolo di piattaforma per i Presìdi italiani 
dell’ortofrutta, raccogliendo e confezionando i prodotti, per poi distribuirli ai punti vendita Coop del Nord Ovest. Il modello 
distributivo di Ortofruit prevede che gli stessi produttori dei Presìdi propongano un prezzo di vendita equo e remunerativo, 
superando il tipo di contrattazione praticato comunemente sui mercati agricoli. 

Segnaliamo inoltre che numerosi prodotti dei Presìdi sono regolarmente commercializzati presso Eataly (Torino, Genova, 
Milano e Bologna), Coop Svizzera, Coop Italia e Coop Nord Ovest.

Conferenze con partner tecnici
La Fondazione Slow Food, insieme ai partner tecnici, ha organizzato conferenze o partecipato a eventi di promozione. 

Il 28 maggio, nell’ambito di Slow Fish (Genova, 27-30 maggio 2011) è stata organizzata la conferenza Ecoimballaggi: 
anche nell’ittica un futuro biodegradabile? All’incontro hanno partecipato Andrea Di Stefano, in rappresentanza di Nova-
mont, Claudio Brinati, presidente Cogemo Roma e Raffaella Ponzio, responsabile nazionale dei Presìdi Slow Food Italiani. 

Il 16 maggio, presso la Banca del Vino (Pollenzo, Cuneo), Cammino Autoctuve, l’associazione di aziende vitivinicole di 
Maremma e Isola d’Elba, ha presentato il proprio progetto e i propri vini. Sono intervenuti - in videoconferenza - i produt-
tori del Presidio Slow Food del vino in anfora georgiano.

A Dego, il 4 novembre, il presidente della Fondazione Slow Food Piero Sardo ha partecipato all’inaugurazione di Verallia-
Lab, il nuovo spazio architettonico dedicato alla progettazione di bottiglie e vasi in vetro. Piero Sardo ha tenuto l’interven-
toVerallia e la Fondazione: un impegno comune per la salvaguardia della biodiversità. 
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Progetti dei Presìdi Slow Food italiani

Alleanza tra i cuochi e i Presìdi Slow Food 
Le adesioni di ristoranti e osterie al progetto dell’Alleanza hanno continuato ad aumentare arrivando a 280 locali. I cuochi che 
aderiscono al progetto impiegano regolarmente nei loro menù i prodotti di almeno tre Presìdi, privilegiando quelli del proprio 
territorio, e indicano i nomi dei produttori dai quali si riforniscono. Ogni anno i cuochi organizzano le Cene dell’Alleanza, e 
una parte del ricavato è devoluta a sostegno di un nuovo Presidio. Nel 2011 i fondi raccolti nel corso delle cene organizzate nei 
locali aderenti in tutta Italia saranno devoluti al sostegno di un nuovo Presidio italiano che sarà individuato nel prossimo mese di 
febbraio 2012. Nel 2011 il progetto dell’Alleanza è stato esteso anche alle pizzerie che si impegnano, oltre a dare spazio ai pro-
dotti dei Presìdi, anche a lavorare la pizza nel modo più tradizionale: solo farine di qualità, lievitazione lenta, possibilmente con 
ottenuta con lievito madre, pomodori e ortaggi italiani, mozzarella di bufala Dop, attenzione e spazio ai piccoli birrifici artigianali 
locali e ai piccoli produttori di olio extravergine.
Per saperne di più: www.presidislowfood.it 

Resistenza Casearia 
Resistenza Casearia è una campagna di Slow Food che, nel 2011, ha previsto diverse iniziative a sostegno di pastori e casari. In 
tre occasioni, a cadenza regolare, è stato organizzato il gruppo di acquisto Resistenza Casearia avviato per sostenere i pastori, 
vista la forte crisi che ha colpito la pastorizia italiana. Resistenza Casearia ha acquistato a un prezzo equo, stabilito in accordo 
con i produttori, 27 quintali di formaggi (per un importo di circa 47 600 €) e lo ha venduto a numerosi soci e condotte italiane. 
A Cheese sono stati premiati quattro casari resistenti: Denis Fourcade, giovane pastore di 26 anni del Presidio dei formaggi di 
malga del Béarn (Pirenei, Francia), Maddalena Aromatario, produttrice del Presidio del canestrato di Castel del Monte (Abruzzo, 
Italia), Vullnet Alushani, produttore albanese del Presidio del caciocavallo podolico del Gargano (Puglia, Italia) e Celestino Lus-
siana, anziano produttore di 77 anni del Presidio del cevrin di Coazze (Piemonte, Italia). 
Per saperne di più: www.slowfood.it/lattecrudo 

Etichette narranti 
Lo slogan buono, pulito e giusto comporta un passaggio ineludibile: chi è appassionato di cibo possiede normalmente gli stru-
menti utili a riconoscere la bontà di un prodotto, le sue qualità organolettiche, ma come fare a essere certi che i prodotti degustati 
siano veramente giusti e puliti? L’approccio tradizionale al cibo non consente di capire se un cibo è prodotto nel rispetto degli 
ecosistemi e dell’ambiente e conforme ai concetti di giustizia sociale e di diritto dei lavoratori. Il consumatore ha bisogno di 
ulteriori elementi di approfondimento, che vanno oltre la percezione delle semplici qualità organolettiche del cibo. Nasce quindi 
la necessità di raccontare la qualità attraverso una comunicazione più completa in etichetta. Per questo, nel 2011, è stata av-
viato il progetto dell’etichetta “narrante” che vede impegnata la Fondazione Slow Food nell’assistenza a una cinquantina di 
Presìdi (30 italiani e 20 internazionali) per la produzione di etichette e contro-etichette più complete e ricche di informazioni sulle 
tecniche e i luoghi di produzione e sulla sostenibilità complessiva delle aziende. Questo progetto è realizzato in collaborazione 
con i tecnici del Laboratorio Chimico della Camera di Commercio di Torino che svolgeranno analisi sui prodotti al fine di arrivare 
a fornire anche le tabelle nutrizionali obbligatorie per legge europea dalla fine del 2016 (i cui commenti, dal punto di vista del 
valore nutrizionale, saranno realizzati da Andrea Pezzana, nutrizionista dell’Ospedale San Giovanni Bosco di Torino e tecnico 
della Fondazione Slow Food). I consulenti verificheranno anche che i contenuti delle etichette attualmente vigenti siano corretti. 
Nel 2011 il progetto ha preso in esame i seguenti Presìdi: cevrin di Coazze (Piemonte), coniglio grigio di Carmagnola (Piemonte), 
mustardela delle Valli Valdesi (Piemonte), paste di meliga del Monregalese (Piemonte), piattella canavesana di Cortereggio (Pie-
monte), fiore sardo dei pastori (Sardegna), manna delle Madonie (Sicilia), cacao della Chontalpa (Messico), formaggi d’alpeggio 
di Mavrovo-reka (Macedonia), formaggio nel sacco (Bosnia-Erzegovina), motal (Armenia), noci di cola di Kenema (Sierra Leone), 
aglio di Ljubtovica (Croazia), pepe di Rimbàs (Malesia), vaniglia di Chinantla (Messico) e zafferano di Taliouine (Marocco). I primi 
contenuti del progetto sono stati divulgati nel corso di un convegno realizzato a San Giorgio Canavese (Torino) il 30 ottobre 
2011. Questo sarà uno dei temi cruciali e caratterizzanti del prossimo Salone del Gusto/Terra Madre 2012. Segnaliamo inoltre 
che a Bra, il 22 marzo, sempre in collaborazione con il Laboratorio Chimico della Camera di Commercio di Torino, è stato organiz-
zato un corso di formazione sul tema “Etichettatura e tutela dei prodotti alimentari” rivolto all’ufficio Slow Food Internazionale 
e all’ufficio Presìdi Italiani. È intervenuta Paola Rebufatti, esperta di etichettatura.

I giovani e l’agricoltura
I giovani che aspirano a lavorare nel settore agricolo sono sempre meno. Le statistiche mostrano che solo il 3% degli  
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imprenditori in campo agricolo in Italia ha un’età inferiore a 35 anni. L’agricoltura europea è nelle mani di una popolazione 
sempre più anziana e non è sufficientemente attraente per i giovani. Grazie alla collaborazione di una studentessa della 
Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo, Rachele Ellena, nel 2011 è stato avviato un lavoro di ricerca sulle motiva-
zioni che spingono i giovani a lavorare nel settore agricolo: sia a rimanere a lavorare nelle aziende famigliari sia a cercare 
occupazione per il proprio futuro in questo settore, anche se non si è ereditata un’azienda. 
Il lavoro di ricerca proseguirà nel 2012 e i risultati saranno utili per impostare attività specifiche nel corso del prossimo 
Salone del Gusto e Terra Madre 2012.

Partecipazione dei Presìdi Slow Food agli eventi

I produttori dei Presìdi Slow Food partecipano regolarmente agli eventi organizzati da Slow Food (internazionali, nazionali 
e locali) gestendo stand espositivi, degustazioni, ecc. 

Ecco i principali eventi a cui hanno partecipato i Presìdi nel 2011: 

gennaio e maggio, Mercato della Terra di Milano (Italia)
8 – 10 aprile, Vinitaly, Verona (Italia) 
15 – 17 aprile, Po(r)co ma buono, Parma (Italia)
16 – 17 aprile, Apiario al Potager, Venaria Reale (Torino, Italia) 
27 – 30 maggio, Slow Fish, Genova (Italia)
28 – 29 maggio, Coppo cantine aperte, Canelli (Asti, Italia)
2 giugno, Sapor d’Ottocento, Ricetto del Candelo (Biella, Italia) 
9 – 12 giugno, Ritmi e danze dal mondo, Giavera del Montello (Treviso, Italia)
10 – 12 giugno, Consiglio Internazionale di Slow Food, Rabat (Marocco)
2 – 3 luglio, Inaugurazione mulino natante sul Po, Ro Ferrarese (Ferrara, Italia) 
16 – 19 settembre, Cheese! Le forme del latte, Bra (Cuneo, Italia) 
16 – 18 settembre, Rice - I Sapori del Riso, Vigevano (Pavia, Italia)
23 – 24 settembre, Festival del Gusto di Ustikolina, Ustikolina (Bosnia-Erzegovina)
1 – 2 ottobre, Mercato della Terra di Alba, Alba (Cuneo, Italia)
13 – 16 ottobre, Fiera del marrone, Cuneo (Italia) 
24 ottobre, Presentazione della guida “Osterie d’Italia” 2012 Slow Food Editore, Rho (Milano, Italia) 
30 ottobre, I Presìdi Slow Food al Castello di San Giorgio Canavese, San Giorgio Canavese (Torino, Italia) 
30 ottobre, Formaggi in Piazza, Sondrio (Italia) 
28 ottobre – 1° novembre, Good, Torreano di Martignacco (Udine, Italia)
31 ottobre, Festival dello zafferano di Taliouine, Taliouine (Marocco)
11 – 13 novembre, Slow Food Market Svizzera, Zurigo (Svizzera)
18 – 20 novembre, Euro Gusto, Tours (Francia) 
21 novembre, Evento all’ambasciata italiana di Addis Abeba (Etiopia)
25 novembre, 150 anni dell’Unità d’Italia tra testimoni, storie, luoghi e sapori, Cividale del Friuli, Udine (Italia) 
16 – 19 dicembre, Algusto, Bilbao (Spagna)

Partecipazione dei Presìdi ai Terra Madre nazionali e regionali
Dal 2007 la rete di Terra Madre ha iniziato a prendere nuove forme e a riunirsi localmente con una serie di incontri regio-
nali; questi momenti di incontro, sempre più frequenti, valorizzano le specificità dei popoli, dei climi e dei territori e mettono 
al centro dell’attenzione i problemi e le potenzialità della produzione locale. 
Nel 2011 sono stati realizzati incontri di Terra Madre in Canada (per i giovani, il 3 e 4 maggio), Olanda (14 e 15 maggio), 
Svizzera (dal 27 al 29 maggio), Russia (11 e il 12 giugno), Armenia (6 agosto), Corea (dal 30 settembre al 2 ottobre), 
Crimea (7 ottobre), Austria (dal 13 al 15 ottobre) e Giappone (2-4 dicembre). È stato realizzato inoltre a giugno Indi-
genous Terra Madre 2011, l’incontro internazionale organizzato a Jokkmokk (Sápmi, nord della Svezia). In ogni incontro 
sono stati coinvolti i Presìdi (e alcuni produttori dell’Arca) dei paesi interessati. A Terra Madre Indigeni hanno partecipato 
10 Presìdi, provenienti da Brasile, Cile, Messico, Stati Uniti, Malesia, Tajikistan, Nuova Caledonia.
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Mille orti in Africa

Di fronte alla complessità e alla gravità dei problemi del continente africano, fare un orto potrebbe sembrare un gesto 
insignificante. Ma se gli orti diventano mille e se, attorno a questi, nascono reti di contadini, agronomi, studenti e cuochi 
in oltre venti Paesi, allora questi piccoli progetti possono indicare la strada verso un futuro sostenibile, attento ai bisogni 
delle comunità locali. Un futuro non disegnato dalle grandi istituzioni finanziarie internazionali (che stanno promuovendo 
coltivazioni destinate all’esportazione e sistemi agricoli basati sull’uso massiccio di fertilizzanti chimici) e neanche dagli 
investitori stranieri (che si stanno accaparrando le terre più fertili in cambio di pochi spiccioli).

Per questa ragione nel 2011 Slow Food ha avviato il progetto dei Mille orti in Africa. Gli orti - gestiti da africani e im-
postati secondo i loro bisogni – saranno avviati entro Terra Madre e Salone del Gusto 2012.

I coordinatori nazionali, nel corso del 2011 si sono incontrati in diverse occasioni per decidere cosa e come coltivare. E 
hanno proposto soluzioni attente a ogni paese: dalle oasi marocchine alle terre aride del Mali, dagli altopiani del Kenya 
alle foreste ugandesi.
Non si tratta di orti qualsiasi. Le comunità produrranno i propri semi, coltiveranno i prodotti tradizionali (ortaggi, legumi, 
frutta, erbe aromatiche e medicinali), useranno metodi naturali per fertilizzare il terreno, per combattere insetti nocivi 
ed erbe infestanti. I mille orti africani coinvolgeranno i giovani, ma si baseranno sul sapere degli anziani. Saranno aule 
scolastiche all’aria aperta: per conoscere e valorizzare il cibo locale; per condividere esperienze e conoscenze. 

Il progetto dei mille orti coinvolge 25 Paesi africani.

Ecco le principali tappe del progetto nel 2011:

Gennaio - febbraio
• in seguito al lancio del progetto Mille orti in occasione di Terra Madre 2010, le condotte Slow Food e le comunità di Terra 
Madre in Africa rispondono all’iniziativa segnalando scuole, comunità e famiglie interessate al progetto;
• in ogni Paese le condotte Slow Food scelgono un coordinatore nazionale, in accordo con i referenti dei Paesi nell’ufficio 
Africa della Fondazione Slow Food per la Biodiversità.

Marzo 
• Dal 7 al 12 marzo, a Pollenzo (Cuneo, Italia) si svolge il primo seminario internazionale di formazione per i re-
ferenti di Slow Food e delle comunità di Terra Madre impegnate nel progetto Mille orti in Africa. I partecipanti (docenti di 
agronomia, esperti di permacultura, agronomi, coordinatori dei progetti Slow Food già avviati) arrivano da dodici Paesi 
africani: Costa d’Avorio, Etiopia, Guinea Bissau, Kenya, Mali, Marocco, Mozambico, Senegal, Sierra Leone, Sudafrica, Tan-
zania, Uganda.

Aprile - maggio
• i coordinatori nazionali creano un gruppo di lavoro nei rispettivi Paesi, per coordinare il progetto a livello locale;
• in ogni Paese, il gruppo di lavoro visita le comunità e le scuole interessate, per valutare come sviluppare gli orti e definire 
i budget;
• inaugurazione dei primi orti in Tanzania;
• inaugurazione dei primi orti in Madagascar.

Giugno
• Si svolge il secondo seminario internazionale in Kenya, a Nakuru dal 17 al 21 giugno. I 65 partecipanti - pro-
venienti dai Paesi anglofoni coinvolti nel progetto - sono accolti da John Kariuki, Jane Karanja e Peter Namianya, giovani 
laureati kenioti dell’Università di Scienze Gastronomiche (Pollenzo, Italia). Partecipano agronomi, contadini, insegnanti e 
giornalisti da Egitto, Etiopia, Kenya, Malawi Sierra Leone, Somalia, Sudafrica, Tanzania, Uganda. L’ultimo giorno di lavoro 
è dedicato alla visita a due orti scolastici. 
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Luglio
• continuano le visite alle scuole e alle comunità; continua l’elaborazione dei budget;
• cerimonia tradizionale per lo scambio delle sementi a Emangeneni (Sudafrica), organizzato da Biowatch; partecipa il 
gruppo di lavoro locale;
• traduzione del vademecum in luganda e swahili.

Agosto
• continuano le visite alle scuole e alle comunità; continua l’elaborazione dei budget;
• formazione a Mukono (Uganda) per tutti i coordinatori degli orti Slow Food nel Paese, tenuto da Edward Mukiibi (coor-
dinatore nazionale del progetto Mille orti in Africa);
• formazione sulla gestione integrata delle malattie, gestione dell’acqua e design dell’orto a Vannrhynsdorp (Sudafrica), 
per i coordinatori degli orti Slow Food delle province Western Cape, Northern Cape e KwaZulu-Natal;
• avvio degli orti nelle provincie del Western Cape, Northern Cape e KwaZulu-Natal (Sud Africa);
• avvio degli orti in Uganda.

Settembre
• continua l’elaborazione dei budget;
• formazioni a Karat e Addis Abeba (Etiopia) per i coordinatori degli orti Slow Food nel Paese, tenuto da Tichafa Makovere 
(coordinatore nazionale del progetto) e Asmelash Dagne (insegnante di scienze naturali);
• formazione ad Antananarivo (Madagascar) per i coordinatori degli orti Slow Food nel Paese, tenuto da Heritiana Andria-
malala (coordinatore nazionale del progetto) e M. Arisaina (agronomo);
• formazione a Msindo (Tanzania) per i coordinatori degli orti Slow Food nella provincia di Namtumbo, organizzato da 
Sandra Gasbarri (coordinatrice regionale del progetto nel sud della Tanzania);
• avvio degli orti in Somalia;
• traduzione del vademecum in xhosa, zulu e afrikaans.

Ottobre 
• continua l’elaborazione dei budget;
• Philippe Zingan, coordinatore senegalese del progetto, e Mame Lissa Niang, cuoca della rete di Terra Madre dal 26 al 
30 ottobre organizzano il terzo seminario internazionale in Senegal, a Mbour (a sud di Dakar. Oltre ai referenti 
del progetto del Paese, hanno partecipato i coordinatori nazionali degli orti provenienti dall’Africa francofona e lusofona: 
Benin, Burkina Faso, Costa d’Avorio, Guinea Bissau, Madagascar, Mali, Marocco, Mauritania e Repubblica Democratica 
del Congo. L’incontro si è concluso con una visita a Kaydara, azienda agroecologica presso il villaggio di Keur Samba Dia, 
e all’orto scolastico di Mbour, intervallate da una degustazione di piatti tradizionali del Senegal e della Guinea Bissau, 
preparati con prodotti locali e con alcuni Presìdi Slow Food dei due Paesi: il cuscus salato di miglio dell’isola di Fadiouth e 
i succhi di frutta selvatica delle isole Saloum (dal Senegal) e l’olio di palme selvatiche della Guinea Bissau.
• formazione a Ntchena Chena (Malawi) per i coordinatori degli orti Slow Food nel Paese, organizzato da Mazoe Gondwe 
(coordinatrice nazionale del progetto);

Novembre
• continua l’elaborazione dei budget;
• formazione a Nakuru (Kenya) per i coordinatori degli orti Slow Food nel Paese.

Visite della Fondazione Slow Food per la Biodiversità

Lo staff dell’ufficio Africa della Fondazione Slow Food per la Biodiversità ha visitato gli orti e incontrato i coordinatori locali 
del progetto per discuterne gli sviluppi e le criticità nelle seguenti missioni di lavoro in diversi Paesi:

• Febbraio 2011, Guinea Bissau
• Marzo 2011, Tanzania
• Aprile 2011, Sierra Leone, Mali e Senegal
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• Giugno 2011, Uganda
• Settembre 2011, Etiopia
• Ottobre 2011, Guinea Bissau, Senegal e Marocco
• Novembre 2011, Sudafrica

Gli studenti africani dell’Università di Scienze Gastronomiche, Andrew Gitau (Kenya), John Ngugi (Kenya), Mou-
stafa Tate (Mauritania), Mohamed Camara (Mali), Roba Bulga Gilo (Etiopia) collaborano al progetto raccogliendo informa-
zioni sugli orti e preparando le descrizioni delle comunità e le schede per il sito internet.

Attività educative negli orti

Insieme a Valeria Cometti e Annalisa D’Onorio (ufficio educazione di Slow Food Italia), la Fondazione Slow Food ha svilup-
pato la parte del progetto inerente l’educazione (formazione a Pollenzo, scambi tra scuole africane e italiane…).
In collaborazione con Elisa Mascetti (laureanda dell’Università di Torino, Facoltà di Agraria) sono state raccolte informazio-
ni sulle attività didattiche svolte negli orti scolastici Slow Food in Africa e Italia; sono in via di elaborazione schede esempio 
di attività didattiche, da inviare ai referenti degli orti scolastici Slow Food in Africa e Italia per avviare uno scambio di 
esperienze.

Raccolta fondi per gli orti

Slow Food sta raccogliendo i fondi per realizzare i mille orti in Africa attraverso la sua rete di condotte, soci, cuochi, aziende 
private.
A oggi sono stati adottati 403 orti (la cifra per adottare un orto è di 900 euro)

Il progetto è stato presentato in diverse occasioni; di seguito ne elenchiamo alcune:
• i Consigli Slow Food (regionali, nazionali e internazionale);
• la Giornata per la Sicurezza Alimentare (17 ottobre 2011) a La Spezia e a Roma;
• il dibattito “Costruire reti tra Africa e Torino” (Cascina del Parco della Fondazione Mirafiori, Torino 10 marzo 2011). 
• la festa dell’orto in condotta, in tutta Italia;
• Cheese 2011, a Bra
• la Biennale Democrazia (Torino, Teatro Carignano, 14 aprile 2011)
• la Manifestazione “Fiori nella Rocca” (Lonato del Garda, 9 aprile 2011)
• lo Slow Food Day (in tutta Italia, 18 giugno 2011)
• l’inaugurazione Casa della Biodiversità (Alberese, 3 luglio 2011)
• l’evento Notte dei Culatelli, Antica Corte Pallavicina, (Polesine parmense, 19 luglio 2011)
• la Manifestazione “Conserva della Neve” (Roma, Villa Borghese, 16-18 settembre 2011)
• la Marcia della Pace Perugia-Assisi 2011.
• il Mercato della Terra di Alba, Fiera del Tartufo (1-2 ottobre 2011)
• l’evento Ecomondo (Rimini, 9-12 novembre 2011)
• l’evento Euro Gusto (Tour-Francia, 18-20 novembre 2011)

Gemellaggi fra orti e sostenitori

È possibile adottare un orto con un contributo minimo di 900 €.
A quanti ne fanno richiesta, la Fondazione Slow Food per la Biodiversità sta inviando i contatti del referente dell’orto, 
affinché il sostenitore possa conoscere le comunità locali e seguire gli sviluppi del lavoro in Africa.
Finora sono stati abbinati ai loro sostenitori, 40 orti (dato aggiornato al 30 novembre 2011). L’assegnazione ha tenuto 
in considerazione l’ordine di arrivo dei contributi e nei gemellaggi hanno avuto la priorità le scuole che hanno aderito al 
progetto (gemellate con orti scolastici africani). 



17

Ai sostenitori viene segnalato il link dove possono leggere la scheda descrittiva dell’orto (in italiano e in inglese) e ricevono 
il contatto di una persona locale (membro della condotta, coordinatore, altro) che possa facilitare la comunicazione tra gli 
autori dell’orto e il sostenitore.

Comunicazione relativa al progetto Mille orti in Africa

Per promuovere il progetto Mille orti in Africa sono state realizzate:
• fotostorie (italiano, inglese, francese, spagnolo, portoghese, tedesco, giapponese, coreano) 
• cartoline (italiano)
• locandine (italiano, inglese, francese, spagnolo)
• roll up (italiano, francese)
• depliant 2 ante (italiano, inglese, francese, spagnolo)
• depliant 4 ante (italiano)
• salvadanai di cartone: realizzati per le condotte in occasione della festa nazionale di Slow Food 2011
• video di 7 minuti (sottotitoli in italiano e inglese) che racconta il progetto attraverso la voce di bambini, donne, uomini, 
coordinatori e invita a sostenere l’iniziativa
• sezione del sito www.fondazioneslowfood.it (in italiano e in inglese); per ogni orto è prevista una scheda descrittiva (ita 
e eng)
• newsletter per i sostenitori (italiano, inglese)
• banner: in homepage sul sito della Fondazione Slow Food per la Biodiversità (in italiano e in inglese), Slow Food e Slow 
Food Internazionale un banner indica il numero degli orti adottati. Il banner è aggiornato settimanalmente
• segnalibri (ita)
• fasce in pvc, che sono state appese nel centro storico di Bra in occasione di Cheese
• tovagliette di carta per la ristorazione (ita)
• sacchetti in carta alimentare (ita)
• t-shirt “Siamo tutti africani” 

Per le comunità locali sono stati realizzati:
• un vademecum che illustra la filosofia e gli obiettivi generali del progetto e che comprende una serie di suggerimenti 
pratici per la realizzazione degli orti (in italiano, inglese, francese, portoghese, afrikaans, swahili, xhosa, zulu, luganda).

È stato creato il gruppo facebook “1000 gardens in Africa”: piattaforma per lo scambio di informazioni, foto, e docu-
menti fra i coordinatori locali del progetto, aperto anche a tutte le persone interessate a sapere cosa succede in Africa

Arca del Gusto

A oggi, l’Arca del Gusto Internazionale conta 1063 prodotti. Nel corso del 2011 sono stati catalogati sull’Arca 89 nuovi 
prodotti, provenienti da 14 Paesi, così distribuiti: 

•   Argentina: 23
•   Armenia: 1
•   Australia: 1
•   Austria: 6
•   Brasile: 3
•   Etiopia: 1
•   Germania: 15
•   Gran Bretagna: 26
•   India: 1
•   Irlanda: 5
•   Olanda: 3
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•   Portogallo: 1
•   Russia: 2
•   Uruguay: 1

Altre novità sull’Arca 

Nel mese di agosto, quando è stato approvato dalla Commissione Internazionale il passeggero numero mille - l’al-
bicocca shalakh dell’Armenia – l’ufficio stampa internazionale ha diffuso la notizia, ampiamente ripresa dalla stampa 
internazionale (dall’Australia al Brasile passando per l’Italia, la Spagna e la Russia).

Dal mese di marzo, è stata avviata una piattaforma informatica ad accesso limitato (http://ark.slowfoodfoundation.
com) dove sono regolarmente caricate le schede di segnalazione per la Commissione Internazionale e dove i membri della 
Commissione si confrontano e discutono sui contenuti di ogni scheda. Sulla piattaforma è a disposizione una biblioteca 
virtuale con testi, video, link utili e una rassegna stampa specifica.

Con la nuova Commissione Nazionale del Messico, è salito a 20 il numero delle commissioni che lavorano sull’Arca del 
Gusto in altrettanti Paesi, monitorando i prodotti a rischio, identificando nuovi candidati per il progetto, promuovendo 
localmente i passeggeri dell’Arca e organizzando in alcuni casi iniziative specifiche sul tema della difesa della biodiversità.

La lista aggiornata delle commissioni nazionali è pubblicata su www.fondazioneslowfood.it 

Commissione in Brasile
La Commissione Brasiliana dell’Arca del Gusto si è incontrata dal 21 al 23 maggio 2011 a San Paolo, grazie alla collabora-
zione del Convivium Slow Food São Paulo. Le prime due giornate sono state dedicate alla formazione dei membri dell’Arca 
sulle attività svolte dalla Fondazione Slow Food e alla valutazione di tre nuovi prodotti inseriti sul catalogo dell’Arca: 
piracuí, jatobá e frutto della passione della Caatinga. Nella corso della terza giornata è stata organizzata una conferenza 
stampa alla quale hanno partecipato numerosi giornalisti. Rodrigo Oliveira e Adriana Lucena, membri della commissione 
dell’Arca, hanno preparato delle ricette con i prodotti che sono stati offerti in degustazione ai giornalisti presenti. L’ultima 
parte dell’incontro è stata dedicata alla discussione sulla legalizzazione dei formaggi a latte crudo in Brasile dal quale è 
nato un gruppo di discussione virtuale. 

Mercati della Terra

I Mercati della Terra sono mercati contadini creati secondo linee guida che seguono la filosofia Slow Food: mercati gestiti 
collettivamente, luoghi di incontro dove i produttori locali presentano prodotti di qualità direttamente ai consumatori, a 
prezzi giusti e garantendo metodi di produzione sostenibili per l’ambiente. Inoltre, preservano la cultura alimentare delle 
comunità locali e contribuiscono a difendere la biodiversità.

Tutto il progetto è seguito, da un punto di vista tecnico, dalla Fondazione Slow Food per la Biodiversità, che si occupa della 
messa a punto di disciplinari, strumenti di lavoro e di comunicazione, nonché del sostegno all’avvio dei Mercati della Terra 
a livello internazionale.

A oggi, oltre alle 14 realtà italiane, esistono sei Mercati della Terra in cinque Paesi (Austria, Israele, Libano, Ro-
mania e Stati Uniti).

Austria
Il mercato contadino di Parndorf è stato inaugurato il 28 agosto 2010, ed è entrato a far parte della rete dei Mercati della 
Terra nel dicembre dello stesso anno. Parndorf è un villaggio del Burgenland, zona a vocazione vinicola, conta poco più di 
3000 abitanti, e dista meno di 50 km da Vienna. Il Burgenland è la regione austriaca più orientale e pianeggiante, confina 
con Ungheria, Slovenia e Slovacchia. Il mercato si svolge il primo sabato di ciascun mese nel granaio di una casa di cam-
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pagna, un ambiente assolutamente rurale. Vi partecipano 15 piccoli produttori, di frutta e verdura, uova, carne, formaggi, 
miele, conserve, prodotti da forno, dolci, vini, distillati, tutti provenienti da distanza massima di 40 km. È inoltre sempre 
presente un banco di street food con cucina, e un banco di vendita e degustazione dei vini del territorio.

Israele
Il farmers’ market di Tel Aviv è nella rete dei Mercati della Terra dal 2009. Primo esempio di mercato di produttori in Isra-
ele, si tiene ogni venerdì mattina (nella bella stagione anche il martedì sera) e conta circa 30 bancarelle con una grande 
varietà di prodotti: dall’olio extravergine di oliva al vino, dai formaggi di capra alla birra; non mancano naturalmente la 
frutta e la verdura fresca e i cibi della tradizione mediorientale, come il tahini (pasta di sesamo). Il mercato si trova in una 
zona del porto che è stata rinnovata di recente, diventando una meta molto popolare nel weekend grazie ai numerosi bar 
e ristoranti e alla sua posizione privilegiata sul mare. Il mercato è sede di regolari eventi di promozione della cultura del 
cibo e di educazione del gusto, e circa 6000 visitatori lo visitano ogni settimana. 

Italia
Nel 2011 sono stati inaugurati in Italia i Mercati della Terra di Torino, Sarzana (Sp), San Giuliano Terme (Pi), Procchio – Isola 
d’Elba; è stato chiuso il Mercato della Terra di San Daniele del Friuli, a causa di difficoltà organizzative. Il totale dei mercati 
italiani nella rete è passato da 11 a 14. Si sono svolte alcune edizioni sperimentali di mercati in numerosi comuni italiani, 
gettando le basi per una diffusione del progetto che nei prossimi anni potrebbe essere sensibile sul nostro territorio. È 
proseguita con grande successo l’attività dei mercati di Bologna, Cairo Montenotte (Sv), Milano, Montevarchi (Ar), Alba 
(Cn), Calamandrana (At), Ciampino (Roma), Colorno (Pr), Umbertide (Pg) e San Miniato (Pi).

Libano
Al Mercato della Terra di Beirut, che continua a svolgersi ogni martedì mattina dalle 9 alle 14 nel centralissimo quartiere 
di Hamra, partecipano 15 piccoli produttori che propongono frutta e verdura fresca, mouneh (le tipiche conserve libanesi), 
manhoushe (focaccia tradizionale servita col timo), olio extravergine d’oliva e saponi naturali prodotti artigianalmente. È 
stato riattivato il mercato di Tripoli, nel nord del paese. Il mercato si trova nei pressi del porto e si tiene ogni giovedì mattina 
grazie all’apporto della ong FINI. I principali prodotti in vendita sono la frutta e la verdura di stagione, ma non mancano i 
trasformati tipici della gastronomia libanese: conserve vegetali, olio d’oliva, succhi di frutta, miele.
Romania
Il Targul Taranului (letteralmente “mercato dei contadini”) di Bucarest è nella rete dei Mercati della Terra dal 2009. 
Il mercato si svolge da aprile a ottobre tutti i sabati e le domeniche, negli spazi circostanti il palazzo Ark–Bursa Marfurilor, 
edificio ottocentesco recentemente ristrutturato per dare spazio a conferenze ed eventi culturali.
Il mercato è gestito dal convivium Slow Food Bucuresti – Valahia Gusturilor insieme alla Ong Grupul de Initiativa Radu 
Anton Roman. Radu è stato un cuoco, giornalista, scrittore e divulgatore dei temi del cibo. Dell’alleanza che organizza il 
mercato fanno parte anche il Museo Nazionale del Contadino Romeno (ente pubblico), la Fondazione Adept (che si occupa 
di progetti di sviluppo in particolare legati ai prodotti tradizionali in Transilvania) e la società privata di comunicazione Dc 
Communication (che è proprietaria dell’edificio).

Stati Uniti
L’Upstate Earth Market di Greenville in South Carolina, è il primo Mercato della Terra degli Stati Uniti. È stato inaugurato il 
19 maggio 2011, e nel successivo mese di settembre è entrato ufficialmente a far parte della rete internazionale dei Mer-
cati della Terra. Si svolge il terzo giovedì di ciascun mese nella North Main Street, sul prato antistante la McDunn Gallery, 
galleria di belle arti e artigianato.
Tutti i produttori provengono dallo stato della South Carolina, o da un raggio massimo di 150 miglia.Il mercato è organiz-
zato dal convivium Slow Food Upstate, che ha seguito il severo processo di selezione dei produttori coinvolti. Particolare 
attenzione è stata rivolta all’alimentazione animale, in un’area nella quale le coltivazioni OGM sono piuttosto diffuse; 
questo ha determinato l’esclusione di numerosi produttori candidati, ma allo stesso tempo ha già indotto alcuni allevatori 
a modificare i propri metodi produttivi.

Altri progetti
Nel 2011 la Fondazione Slow Food ha avviato progetti che porteranno alla realizzazione di nuovi Mercati della Terra in 
Bulgaria, a Portorico e in Spagna.
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Nel 2011, da 14 al 19 luglio, è stato visitato il mercado agricolo natural di San Juan (Portorico), candidato a entrare nella 
rete dei Mercati della Terra. Entro la fine dell’anno sarà definito il disciplinare e sarà richiesta l’approvazione ufficiale per 
l’ingresso del mercato nella rete dei Mercati della Terra.

Inoltre, la Fondazione ha preso contatto con diversi convivium Slow Food interessati all’avvio di Mercati della Terra in 
Sudafrica, Gran Bretagna, Palestina, Francia, Egitto, India, Polonia, Germania, Canada, Brasile.

Bulgaria
A Tcherni Vit, nelle montagne balcaniche, nascerà il primo Mercato della Terra bulgaro. La struttura coperta in legno che 
lo ospiterà sarà pronta in maggio, ed è un centro pensato come luogo comunitario, oltre che di vendita. Vi saranno orga-
nizzate iniziative di educazione del gusto per bambini ed adulti ed avrà uno spaccio aperto tutti i giorni con i prodotti che 
ogni fine settimana saranno venduti direttamente dai quindici produttori del territorio di Teteven selezionati dalla locale 
condotta Slow Food. 
Un’opportunità importante per un luogo nel quale anche l’identità dei prodotti tradizionali ha bisogno di essere riportata 
alla luce e tutelata, nascosta e sommersa durante il centralismo socialista, disprezzata negli anni arrivati subito dopo. Il 
Mercato sarà inaugurato il 10 dicembre 2011, in occasione del Terra Madre Day. 

Casa della Biodiversità

La Casa della Biodiversità, situata presso il Granaio Lorenese dell’Azienda Regionale Agricola di Alberese (Grosseto), 
è la nuova sede toscana della Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus ed è nata grazie al supporto della Regione 
Toscana e al lavoro congiunto della Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus, Slow Food Toscana, le condotte Slow 
Food del grossetano e l’Azienda Regionale Agricola di Alberese. 

Inaugurata il 3 luglio 2011, è stata aperta al pubblico tutti i giorni, dalle 17 alle 21 nei mesi di luglio e agosto, dal venerdì 
alla domenica nei mesi di settembre e ottobre. L’affluenza media è stata di 20-25 visitatori al giorno. 
Una volta alla settimana, sono inoltre stati organizzati eventi dedicati alla conoscenza dei produttori locali.

La Casa della Biodiversità racconta i progetti di Slow Food a tutela della biodiversità - dai Presìdi ai Mercati della Terra 
agli orti comunitari -, offre l’occasione di conoscere Slow Food, la sua Fondazione e la rete di Terra Madre, di acquistare 
le ultime pubblicazioni di Slow Food Editore e di associarsi. In questa nuova struttura, trovano spazio le numerose attività 
di Slow Food in corso in Toscana, in Italia e nel resto del mondo e sono organizzati, di volta in volta, eventi, degustazioni, 
presentazioni di libri, mostre fotografiche (da luglio a ottobre, per esempio, è stata allestita la mostra “OGM free”, undici 
dittici fotografici di Paolo Gramigni). 

Nel lavoro di allestimento della Casa della Biodiversità, un’attenzione particolare è stata dedicata ai materiali. I mobili 
sono stati fatti a mano da un falegname del luogo con legno locale, le panche sono state foderate con stoffe di cotone 
coltivato, tessuto e colorato (con colori naturali ricavati da foglie e fiori) da una comunità di Segou (Mali), i legumi in 
esposizione sono stati offerti da produttori dei Presìdi italiani e internazionali, i cesti sono stati realizzati da artigiani della 
Tanzania, con foglie di banano.

Il filo conduttore delle tre sale è il racconto: fotografie, schede descrittive – in italiano e in inglese – e diversi video ac-
compagnano il visitatore. Il percorso è stato costruito attraverso una sala video (dove, ogni giorno, a rotazione, sono stati 
proiettati i filmati realizzati da Slow Food e Terra Madre), una sala internet (con due postazioni pc), 18 pannelli fotogra-
fici – che, corredati da didascalie, spiegano i progetti della Fondazione Slow Food e di Slow Food Toscana a tutela della 
biodiversità alimentare e a sostegno dei piccoli produttori - un punto caffè (dove degustare i caffè dei Presìdi prodotti da 
piccole comunità sulle montagne dell’Etiopia e del Guatemala e offrire un contributo per il progetto Mille orti in Africa), 
una libreria (dove consultare tutto il materiale di comunicazione prodotto da Slow Food) e due spazi dove la biodiversità 
è spiegata attraverso i legumi dei Presìdi Slow Food e i terreni della provincia di Grosseto: terreni sabbiosi, di tufo, di pi-
neta, ecc. Inoltre, è stato allestito uno spazio dove i produttori locali, ogni settimana, hanno raccontato la propria attività 
attraverso l’esposizione dei prodotti. 
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Mappatura dei prodotti tradizionali

Nel 2011 sono state realizzate le attività della seconda e ultima fase del progetto “Promoting origin-linked quality pro-
ducts in four countries: Guinea Bissau, Sierra Leone, Mali and Senegal” (finanziato dalla Fao e dalla Cooperazione Italiana 
del Ministero Affari Esteri):

• la mappatura dei prodotti tradizionali di Guinea Bissau, Sierra Leone, Mali e Senegal;
• l’avvio di quattro nuovi Presìdi (cola della regione di Kenema in Sierra Leone, olio di palma selvatica della Guinea 
Bissau, pasta katta di Timbuctu in Mali, cuscus salato di miglio dell’isola di Fadiouth in Senegal);
• la realizzazione di quattro libretti con prodotti e tradizionali di ognuno dei quattro Paesi;
• l’organizzazione di diversi eventi di promozione del cibo locale nei quattro paesi, con il coinvolgimento di convivium 
Slow Food, cuochi e scuole.

Comunicazione

Tutti i materiali di comunicazione in formato cartaceo sono stati stampati su carta riciclata Cyclus print e Cyclus offset e su 
carta a impasto riciclato ecologico Symbol freelife.

Bilancio Sociale 2010
È stata curata la redazione, la grafica e la stampa del Bilancio Sociale 2010 della Fondazione Slow Food (in italiano e in 
inglese). Il bilancio sociale è stato presentato durante il Consiglio in Marocco e subito dopo è stato inviato ai sostenitori 
della Fondazione Slow Food. È stato coinvolto l’ufficio della Rivista Slow Food per la correzione delle bozze della versione 
italiana.

Sito internet 
Nel 2011 è stato completamente rinnovato il sito della Fondazione Slow Food (in italiano e in inglese) in modo che la gra-
fica fosse simile al sito Slow Food. Sono stati preparati nuovi testi e aggiornati i testi già esistenti e sono state selezionate 
e ridimensionate le immagini di tutti i Presìdi attualmente attivi. Sono state regolarmente aggiornate le notizie in italiano 
e in inglese. Insieme ai referenti di area, sono state scritte, editate e aggiornate le schede dei Presìdi. È stata aggiunta una 
rubrica di ricette con i prodotti dei Presìdi.

Documento sulla biodiversità
Nell’ambito delle attività finanziate dall’Unione europea è stato realizzato un documento che illustra la posizione di Slow 
Food sulla biodiversità (“Se la biodiversità vive, vive il pianeta”). È in corso, e sarà conclusa entro fine anno, la valutazione 
di 12 Presìdi (e il loro effetto sulla biodiversità).

Vademecum dei Presìdi e altri strumenti tecnici dei Presìdi
In occasione di un seminario di formazione sui Presìdi e sul marchio (Pollenzo, 17-19 febbraio) è stato completamente 
riscritto il vademecum per l’avvio e la gestione dei Presìdi (la precedente edizione era stata fatta cinque anni fa). Il vade-
mecum è stato impaginato e tradotto in inglese, francese, spagnolo, portoghese e tedesco. Sono stati aggiornati e tradotti 
anche tutti gli strumenti tecnici di lavoro per i Presìdi (linee guida, questionari, schede per i disciplinari…).

Presìdi italiani
È stata curata la grafica e la stampa della nuova guida dei Presìdi italiani 2012 che, in questa edizione, propone anche 111 
indirizzi di produttori di Presidi che offrono ristorazione e ospitalità. La guida, presentata in occasione di Cheese 2011, è 
in vendita su sito www.slowfood.it.
È stata curata la grafica della campagna Resistenza Casearia (depliant, attestati, pagine pubblicitarie), dell’Alleanza dei 
cuochi con i Presìdi italiani (depliant, attestati, pagine pubblicitarie) e dei Presìdi (cartoline, schede, cartelli, roll up, etichet-
te, loghi per Presìdi)
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Presìdi agli eventi Slow Food
In occasione degli eventi (Slow Fish, Cheese, Euro Gusto, Ustikolina, Slow Fisch Brema) la Fondazione Slow Food ha realiz-
zato forex, roll up, gigantografie e cartellonistica a supporto degli spazi espositivi dedicati ai Presìdi. 

Servizi fotografici
Paola Viesi ha realizzato quattro servizi fotografici: sulla vaniglia di mananara (Madagascar) e, nell’ambito del progetto 
FAO, su nuovi Presìdi in Mali, Senegal e Sierra Leone. 
Oliver Migliore ha realizzato cinque servizi fotografici in Kenya: ortiche essiccate della foresta di Mau, yogurt dei Pokot con 
la cenere, pollo mushunu di Molo, sale di canna del fiume Nzoia, zucca di Lare e orti.
Luca Rinaldini ha realizzato un servizio fotografico sul Presidio del cardamomo di Ixcán (Guatemala).

Video
È stata prodotta la versione del documentario Jeans & Martò (regia di Claudia Palazzi e Clio Sozzani) con sottotitoli in 
italiano. Il dvd – che racconta il viaggio di un ragazzo da una comunità pastorale a Terra Madre - è stato stampato in 1000 
copie ed è disponibile sullo store di Slow Food.

È stato realizzato un documentario didattico sulla degustazione dell’olio di Argan, in francese.

Etichette
È stata curata la grafica di numerose etichette per i Presìdi Internazionali: aglio croato, succhi di frutta senegalesi, sale 
marocchino, cumino di Alnif...

Arca del Gusto
Tra luglio e agosto, è stato fatta una revisione complessiva delle schede dell’Arca: sono stati verificati e aggiornati i conte-
nuti, sono state tradotte e pubblicate le schede mancanti, sono stati editati i testi già on-line.

Mercati della Terra
Il sito dei Mercati della Terra è stato regolarmente aggiornato. È stata curata la grafica delle locandine (in occasione delle 
inaugurazioni dei nuovi Mercati) e delle cartoline sul progetto (in italiano e in inglese). 

Fundraising
In collaborazione con Fabio Merafino, è stata realizzata la campagna cinque per mille, quest’anno focalizzata sui i 
Mille orti in Africa. Sono state preparate lettere e cartoline, un breve video. Il materiale è stato distribuito anche tramite i 
punti vendita del gruppo Giunti Editore.
Sono stati gestiti i rapporti con i sostenitori della Fondazione attraverso lettere di ringraziamento, lettere di invito ai 
principali eventi, spedizioni di materiale.
In collaborazione con i referenti di area, sono state aggiornate le fotostorie pubblicate sul sito (www.slowfood.it/donate) 
in italiano e in inglese. Sono state redatte due nuove fotostorie (confetture dei villaggi sassoni e caprino del planalto di 
Bolona) e una terza è in via di redazione (pepe nero di Rimbas). 

La comunicazione è una parte importante del progetto. È in corso la redazione (a cura di un comitato scientifico costituito 
da docenti e ricercatori universitari del Cisao e del Csa - Università di Torino), di un documento che descrive l’approccio di 
Slow Food alla cooperazione internazionale allo sviluppo. Una prima bozza è stata presentata a Torino, nel corso del primo 
workshop previsto dal progetto, organizzato dalla Città di Torino (capofila), all’inizio di novembre. La bozza sarà corretta, 
riveduta, aggiornata ed ampliata in vista del secondo workshop, previsto per la tarda primavera 2012.

È stata realizzata una mostra itinerante, che sarà allestita in quattro eventi organizzati dalle città partner: Euro Gusto, 
a Tours, novembre 2011; AlGusto, a Bilbao, dicembre 2011; un evento ancora da definire, a Riga, maggio 2012; Salone 
del Gusto/Terra Madre, ottobre 2012. La mostra illustra alcuni temi cruciali del sistema cibo odierno, attraverso un giro del 
mondo per immagini (una mostra fotografica di 32 pannelli di 2,5 x 1,5 m, in cui le foto sono lo spunto per una riflessione 
su questioni come il consumo di carne, la deforestazione, etc...). Nello stesso spazio sono previste aree interattive, per far 
conoscere la storia e il viaggio di alcuni cibi (due installazioni in cartone con otto facciate l’una descrivono la storia della 
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banana e del caffè), per allenare i sensi (un gioco sensoriale rivolto in particolare ai bambini), per imparare a coltivare 
e riciclare oggetti usa e getta (i bambini possono prendere terra e compost in due vasche e preparare un micro-orto nel 
proprio vasetto di yogurt) e un supermercato di cartone per informare e sensibilizzare i cittadini verso un consumo più 
responsabile. La mostra è allestita in materiali ecologici e riciclabili.

Tra gli altri materiali di comunicazione legati al progetto:
• quattro fotostorie dei Presìdi dello yogurt dei Pokot con la cenere, del caffè selvatico della foresta di Harenna, della 
bottarga di muggine delle donne Imraguen, e degli orti comunitari di N’Ganon e Nangounkaha in italiano, francese e 
spagnolo (in preparazione le versioni lettone, e inglese, oltre alle fotostorie degli altri 3 casi studio, in tutte e 5 le lingue);
• quattro documentari da girare in Kenya (Presidio dello yogurt), Etiopia (Presidio del caffè), Senegal (Presidio del cus 
cus salato di miglio) e Mali (Presidio dei somè). I primi due sono stati ultimati, e presentati ad Eurogusto (Kenya) e AlGusto 
(Etiopia). Gli altri due saranno realizzati per il 2012, e i quattro insieme saranno successivamente montati in un lungome-
traggio da presentare anche a festival cinematografici. Il lavoro sui video è curato dai Bodà e da Francesco Amato.

Pubblicazioni sull’Africa

Manuale di buone pratiche di igiene per produttori africani
È stata curata la redazione e la stampa del manuale di buone pratiche igieniche Per un cibo sano e pulito, in collaborazio-
ne con il Laboratorio Chimico della Camera di Commercio di Torino. Presentato a Cheese 2011, è disponibile in italiano, 
inglese, francese e portoghese. 

Mieli d’Etiopia
Sono proseguite le attività della rete dei produttori di miele di qualità in Etiopia. È stata curata la redazione, la grafica e la 
stampa di un depliant sul progetto (in italiano, inglese e amarico). Ora è disponibile online e scaricabile dalla pagina dedi-
cata al progetto sul sito della Fondazione Slow Food. Sono state realizzate le etichette per i vasetti di miele e una maglietta 
e locandina per la maratona organizzata nel mese di novembre in Etiopia per promuovere il progetto. 

Pubblicazioni su quattro Paesi africani (finanziati dal progetto Fao)
È stata curata la redazione, la grafica e la stampa di quattro libretti sui prodotti locali e le ricette tradizionali di quattro 
paesi africani (Guinea Bissau, Mali, Senegal e Sierra Leone).
Realizzati nelle lingue ufficiali di Paesi (francese, portoghese e inglese), saranno distribuiti durante in occasione di eventi 
locali a cuochi, scuole, comunità. A breve, saranno disponibili sul sito della Fondazione Slow Food.

Conferenze

La Fondazione Slow Food organizza conferenze e/o partecipa regolarmente a tavole rotonde e incontri per presentare le 
proprie attività e i progetti. 

Di seguito, le principali iniziative del 2011: 

Italia
Dal 15 al 19 aprile la responsabile del Presidio del gelso del Pamir, Rahimjonova Mohira, e l’esperta di biodiversità del 
gelso e ricercatrice presso l’Istituto biologico del Pamir, Mubalieva Shoista, hanno partecipato a un importate convegno sul 
gelso organizzato dal Dipartimento di Colture Arboree dell’Università di Torino e per esporre i prodotti del Presidio presso 
il Museo Regionale di Scienze Naturali. 

Armenia
A Yerevan, il 6 agosto 2011 presso l’Università statale, Facolta di Agraria si è tenuto l’incontro delle comunità del cibo di 
Terra Madre Armenia. Il seminario Prodotti tradizionali armeni è stato dedicato al Presidio Slow Food del motal (formaggio 
caprino tradizionale). Insieme a una decina dei produttori, hanno partecipato Ruslan Torosyan, veterinario locale e coordi-
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natore del Presidio Motal, Emma Della Torre, veterinaria dell’ASL di Torino e consulente della Fondazione Slow Food per la 
Biodiversità e Victoria Smelkova, Slow Food. 

Bulgaria
Il 10 novembre Slow Food in Bulgaria ha organizzato una conferenza a Sofia dal titolo “La nuova Politica Agricola Comune 
e la vendita diretta - sfide e opportunità”, in collaborazione con Slow Food Internazionale, l’Inter Expo Center e l’Istituto 
Europeo. L’evento si è incentrato sul futuro della produzione alimentare di piccola scala in Bulgaria e sul suo potenziale per 
lo sviluppo sostenibile delle zone rurali del Paese. Piero Sardo, Presidente della Fondazione Slow Food per la Biodiversità 
Onlus, ha illustrato l’esperienza di Slow Food per la salvaguardia delle piccole produzioni di qualità e per la promozione 
delle tradizioni alimentari locali.

Brasile
Dal 23 al 25 novembre, a Fortaleza, la rete di Terra Madre in Brasile ha preso parte al I Simpósio de Queijos Artesanais 
do Brasil organizzazto dalla Embrapa di Fortaleza (Istituto statale per la ricerca nel settore agricolo) e dall’Emater di Rio 
Grande do Sul (Istituto statale per l’assistenza tecnica al settore agricolo). La Fondazione Slow Food ha preparato e inviato 
un video messaggio con un intervento di Piero Sardo sul formaggio a latte crudo.

Cile
Il 22 marzo a Santiago del Cile il presidente della Fondazione Slow Food Piero Sardo e Paula Alonso (Slow Food) hanno 
partecipato al seminario Per un Cile Sostenibile organizzato da Comer Mejor, un gruppo di studenti della Facoltà di Eco-
nomia della Universidad de Chile.

Costa Rica
Il 25 ottobre Andrea Amato (Slow Food) ha partecipato al primo mercato contadino organizzato dal Convivium San José 
de Costa Rica presso il centro del municipio di Mora (San José). In questa occasione ha presentato le attività di Slow Food.

Guinea Conakry
Dall’8 al 10 dicembre il presidente della Fondazione Slow Food Piero Sardo, Cristiana Peano (docente di frutticoltura 
dell’Università di Torino e tecnico della Fondazione Slow Food), Madieng Seck (giornalista e referente Slow Food in Sene-
gal), Saoudata Aboubacrine (referente del Presidio Slow Food della pasta katta di Timbuctu, Mali) e Abodon Manga (cuoco 
della rete di Terra Madre, Guinea Bissau) hanno partecipato al seminario sulle indicazioni geografiche organizzato dalla 
Fao e dalla OAPI (ente per le indicazioni geografiche in Africa) e hanno illustrato i risultati del progetto realizzato dalla 
Fondazione Slow Food per la Biodiversità (e finanziato dalla Fao) in Mali, Senegal, Sierra Leone e Guinea Bissau.

Italia
Il 24 febbraio, a Milano, il presidente della Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus Piero Sardo ha partecipato al 
seminario Biodiversity in agroecosystems organizzato dal Cnr. Tra i temi discussi, gli impatti del cambiamento climatico 
sull’agricoltura e le risposte al processo di desertificazione date dall’area Mediterranea. 

Italia - Messico
Il 2 marzo Andrea Amato (Slow Food) ha partecipato in videoconferenza al 5° Foro de la Cocina Mexicana organizzato 
dall’Universidad Claustro Sor Juana. In questa occasione ha illustrato agli studenti partecipanti la nascita, l’evoluzione, il 
presente ed il futuro di Slow Food e Terra Madre. In particolare è stata illustrata l’attività dei Presìdi e delle condotte in 
Messico e sono stati presentati i progetti per il rafforzamento delle presenza di Slow Food nel Paese.

Italia
Il 26 marzo Andrea Amato (Slow Food) ha partecipato come relatore al Laboratorio del Gusto “Il cacao dei Presìdi Slow 
Food”, organizzato dalla condotta Slow Food Torino Città in occasione dell’edizione 2011 dell’evento Cioccola-To. Nel 
corso del laboratorio, al quale hanno partecipato Guido Castagna ed Erik Vassallo (Slow Food Torino), Andrea Amato ha 
illustrato il lavoro realizzato dal Presidio Slow Food del cacao della Chontalpa (Messico) e Guido Castagna ha condotto 
una degustazione di una tavoletta di cioccolata realizzata presso il suo laboratorio con il cacao del Presidio. 
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Italia
Il 17 aprile a Parma, nell’ambito dell’evento Po(r)co ma buono il presidente della Fondazione Slow Food ha moderato un 
incontro sul diritto del consumatore all’informazione sul prodotto (origine, tipo di allevamento, metodo di trasformazione, 
etc) e sul dovere all’acquisto consapevole. 

Italia
A Pollenzo (Cuneo), presso l’Università di Scienze Gastronomiche, il 24 maggio, Nedwa Mochtar Nech, referente del Pre-
sidio della bottarga di muggine delle donne Imraguen (Mauritania) ha tenuto una lezione sulla situazione della piccola 
pesca in Mauritania e sui problemi legati all’overfishing.

Italia
A Torino, il 25 giugno si è celebrata la Giornata del Madagascar; oltre alla presenza di stand di comunità africane, sono 
state organizzate conferenze e dibattiti dedicati al Paese. Luca Miserere (Slow Food Piemonte) è intervenuto alla conferen-
za “Globalizzazione: dal Madagascar all’Africa” illustrando le attività della Fondazione Slow Food e in particolare i Presìdi 
Slow Food in Madagascar, Terra Madre e i Mille orti in Africa.

Italia
Il 27 giugno, a Firenze, presso la sede della Regione Toscana, Gianni Salvadori - assessore regionale all’agricoltura, insieme 
a Raffaella Grana, presidente di Slow Food Toscana e Piero Sardo, presidente della Fondazione Slow Food - ha presentato 
alla stampa il progetto della Casa della Biodiversità. 

Italia
A San Giorgio Canavese (Torino), il 30 ottobre, è stata organizzata la conferenza “La qualità è una narrazione, ditelo in 
etichetta”. Tra i temi trattati, la qualità come racconto e la corretta etichettatura. Sono intervenuti Piero Sardo, presidente 
della Fondazione Slow Food per la Biodiversità, Andrea Pezzana, nutrizionista dell’Ospedale San Giovanni Bosco di Torino, 
Paola Rebufatti, consulente del Laboratorio Chimico Camera di Commercio di Torino, Elena Di Bella, responsabile Progetto 
Sviluppo e Valorizzazione Produzioni Tipiche del Paniere dei prodotti tipici della Provincia di Torino e Sara Richeda, nutri-
zionista dell’Asl di Ivrea.

Marocco
Dal 26 febbraio al 2 marzo il presidente di Slow Food Carlo Petrini, insieme a Paola Nano e Michela Lenta (Slow Food), ha 
incontrato le comunità del cibo del Marocco e i Presìdi dell’olio di argan, del cumino di Alnif e dello zafferano di Taliouine. 
Nell’occasione è stata organizzata una conferenza presso l’Institut Scientifique de l’Université Mohammed V di Rabat dal 
titolo ”Slow Food, politique alimentaire en mediterranée”. Carlo Petrini ha inoltre incontrato il Ministro dell’Economia e il 
Monistro dell’Ambiente.

Marocco
Il 3 novembre, presso il comune di Chefchaouen, si è tenuta una tavola rotonda per l’inaugurazione del Souk Beldi (mer-
cato di piccoli produttori locali). Hanno partecipato Michela Lenta e Marta Messa (Slow Food) con l’obiettivo di presentare 
il progetto dei Mercati della Terra (il Souk Beldi entrerà nella rete dei Mercati della Terra nel 2012) e il progetto dei Mille 
orti in Africa, e Ali Boulanouar (Slow Food in Marocco).

Svizzera
A Mendrisio (Cantone Ticino) il 28 e il 29 maggio, nell’ambito di Terra Madre Svizzera, i produttori dei Presìdi e i cuochi 
della rete di Terra Madre si sono incontrati per discutere di sistemi alternativi di distribuzione e chilometro zero.

Ucraina
A Simferopol, il 7 ottobre Slow Food Crimea ha organizzato la conferenza Sviluppo sostenibile dei territori rurali. I Presìdi e 
i prodotti dell’Arca del Gusto sono stati presentati come esempi positivi di agricoltura sostenibile. All’incontro hanno parte-
cipato più di 20 comunità di cibo ucraine, i rappresentanti delle condotte di Slow Food di Crimea, Kiev e Odessa e Victoria 
Smelkova (Slow Food) la quale ha raccontato l’esperienza di Slow Food con i progetti per la salvaguardia della biodiversità.
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Conferenze a Slow Fish (Genova, 27-30 maggio 2011)

Venerdì 27 maggio
Ore 12 - Anguille: facciamo il punto!

Venerdì 27 maggio
Ore 14 - Un’ostrica per tutte le stagioni?

Venerdì 27 maggio
Ore 15 - Pescare in Africa: problematiche sociali e sanitarie
Sabato 28 maggio
ore 12.30 - La Casa della Biodiversità: una sede toscana per la Fondazione Slow Food

Conferenze a Cheese (Bra, Chiesa di San Rocco, 16-19 settembre 2011)

Venerdì 16 settembre
Ore 11 - Benvenuti al Sud, due nuovi Presìdi del Sud Italia 
Ore 15 - Dai Balcani all’Auvergne passando per le Alpi svizzere, quattro nuovi Presìdi

Sabato 17 settembre
Ore 11 - Resistenza Casearia
Ore 14,30 - Ditelo in etichetta: la qualità è un racconto 
Ore 17,30 - Pastori d’Africa

Domenica 18 settembre
Ore 15 - Difendiamo il latte crudo!

Inoltre, dal venerdì al lunedì, dalle 18 alle 22, la Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus ha proposto film e cor-
tometraggi.

Attività con l’Università di Scienze Gastronomiche

Piero Sardo ha ultimato il corso “Sistemi di qualità nella filiera alimentare” per gli studenti della laurea magistrale. Durante 
le lezioni sono state organizzate degustazioni di formaggi, vini, salumi e olio.

Nel corso del 2011, Serena Milano ha tenuto il corso: “Sovranità alimentare e sostenibilità nel continente africano” (10 
lezioni).

Sono in corso collaborazioni su progetti della Fondazione Slow Food con alcuni studenti: Roba Bulga (Etiopia, progetto 
orti e Presìdi in Etiopia), John Ngugi (Kenya, progetto orti), Andrew Gitau (Kenya, progetto orti), Geofrey Gathoni (Kenya, 
progetto orti), Mohamed Camara (Mali, progetto orti), Moustapha Tate (Mauritania, progetto orti).

Andrea Amato (Slow Food) ha accompagnato - dal 6 al 16 febbraio - un gruppo di 18 studenti del secondo anno della 
laurea triennale in Scienze Gastronomiche in uno stage territoriale in Messico. Tra le varie attività, il gruppo ha visitato i 
Presìdi Slow Food dell’amaranto di Tehuacán e della vaniglia della Chinantla. 

Mariana Guimaraes (Slow Food) ha accompagnato - dal 30 maggio al 6 giugno - un gruppo di tre studentesse del terzo 
anno del corso di laurea in Scienze Gastronomiche in uno stage tematico sull’evento Mesa Tendencias e sulla diversità 
culturale di San Paolo. Il gruppo – tra le varie cose - ha visitato il Presidio del cuore di palma Juçara e la comunità di Terra 
Madre dei produttori di frutti nativi della Mata Atlantica. 
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Michela Lenta (Slow Food) ha collaborato con l’Università di Scienze Gastronomiche per la preparazione di uno stage in 
Marocco articolato in tre percorsi: visita del Nord del Paese (Presidio del sale di Zerradoun e comunità del cibo del cous 
cous di Asjen), visita del Sud del Paese (Presidio dello zafferano di Taliouine e dell’olio di argan e visita alla comunità del 
cibo dei produttori e trasformatori di datteri di Mhammid Elghizlane) e stage nel Sud-est del Paese, organizzato dal co-
ordinatore nazionale dei 1000 orti in Africa, El Rhaffari, e in collaborazione con l’Università di Errachidia (visita ad alcune 
comunità del cibo, tra cui la comunità del cibo di produttori di datteri e cous cous di Errachidia).

Progetti di cooperazione (in corso nel 2011)

Per realizzare alcune delle attività sopra-indicate (circa un 30%) la Fondazione Slow Food riceve fondi tramite progetti di 
cooperazione internazionale. Ecco i progetti in corso: 

“Slow Food – Presìdi nel mondo per la biodiversità” 
Ente finanziatore: Regione Veneto 
Attività: Sviluppo dei Presìdi in Brasile: cuore di palma juçara, waranà nativo dei Sateré Mawé, umbù, nettare di canudo, 
noce di barù, riso rosso della Valle del Piancò, pinolo della serra Catarinense e aratù. 
Durata del progetto: 12 mesi 
Le attività si sono concluse il 31 luglio 2011

“Slow Food: progetti per la biodiversità in Tanzania” 
Ente finanziatore: Regione Veneto 
Attività: mappatura di prodotti locali e individuazione di comunità del cibo da coinvolgere nella nella rete di Terra Madre 
per lo sviluppo di progetti di agricoltura eco-compatibile. Avvio di attività di sensibilizzazione con le giovani generazioni 
attraverso la formazione relativa alle specie autoctone ed alle loro trasformazioni gastronomiche tradizionali. 
Durata del progetto: 12 mesi
Le attività si sono concluse il 30 giugno 2011

“Progetto Africa” 
Ente finanziatore: Regione Piemonte 
Attività: Avvio di nuovi Presìdi e proseguimento attività su quelli esistenti in Mali, Etiopia, Senegal e Mauritania. 
Durata del progetto: 12 mesi 

“Tutela della biodiversità agroalimentare e sviluppo del mercato locale e d’esportazione in quattro Paesi dell’Africa occi-
dentale: Mali, Senegal, Guinea Bissau e Sierra Leone” 
Ente finanziatore: FAO 
Attività: Mappatura prodotti locali e avvio di nuovi Presìdi in Mali, Senegal, Guinea Bissau, Sierra Leone; 
Durata: 24 mesi 

“From food security to food sovereignty. Citizens and Local Authorities towards a new paradigm in Europe to reduce world 
hunger” 
Ente finanziatore: Unione Europea, capofila Mani Tese 
Attività: Avvio del Mercato della Terra in Bulgaria. 
Durata: 3 anni 

“Western Kenya – Central Rift Valley: Presidia as a model to strenghthen local economy” 
Ente finanziatore: Fondazione Terzo Millennio – Svizzera
Attività: Sviluppo dei Presìdi del Kenya attraverso la promozione, l’acquisto di attrezzatura, il consolidamento delle 
strutture esistenti e la formazione tecnica. 
Durata: 12 mesi 

“Produzione e commercializzazione di caffè ecologico ed equo solidale nella Conca del Quimiriki, Perù” 
Ente finanziatore: Fondazione Cariplo, capofila Terre des hommes Italia onlus 
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Attività: Partecipazione di due produttori delle comunità coinvolte nel progetto a Terra Madre 2010, visita tecnica della 
Fondazione Slow Food alle produttorà coinvolte nel progetto, attività di promozione, apertura di un convivium Slow Food. 
Durata: 3 anni 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE ECONOMICA FINANZIARIA

A) Situazione patrimoniale della Fondazione

L’esercizio 2011 è stato ancora fortemente caratterizzato dalla situazione di forte recessione internazionale abbattutasi 
sui tutti i soggetti economici mondiali. La Fondazione ai sensi della legge 460/97, art. 10 punto 8 porta avanti la propria 
attività di tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente, grazie ai contributi che arrivano da diversi sostenitori, sia 
pubblici che privati, i quali però come effetto diretto della recessione economica si trovano costretti a ripensare e raziona-
lizzare i finanziamenti e i contributi elargiti a diversi soggetti beneficiari, pertanto anche la Fondazione Slow Food per la 
Biodiversità risente in maniera inequivocabile di questa situazione di riduzione generalizzata di contributi e finanziamenti.
Le istituzioni pubbliche che fanno parte della Fondazione, come soci fondatori, si trovano a far fronte a difficoltà economi-
che legate da un lato alla riduzione delle entrate tributarie, dall’altro invece ai vincoli imposti loro dal patto di stabilità per 
gli enti locali, il quale dispone il divieto di indebitamento a lungo termine.
L’esercizio economico 2011 alla stregua del 2010 ha visto gli enti pubblici impegnati in una politica di spending review 
dettata da esigenze di bilancio e da vincoli imposti dal governo centrale, influenzando in misura non indifferente le scelte 
degli amministratori politici locali.
Per questi motivi i soci fondatori pubblici, Regione Veneto e Regione Toscana, quest’anno hanno si sono trovati nella situa-
zione di rimodulare il contributo per l’esercizio in corso, Regione Toscana, o di pensare a rimodulare per gli anni a venire 
il contributo elargito, Regione Veneto.
Il patrimonio netto della fondazione si attesta a 457.822 euro suddiviso in:

• Fondo Sociale	 50.000 euro
• Riserva Facoltativa 	 280.511 euro
• F.do per att.tà istituzionale 	 15.599 euro
• 5 per mille 	 103.306 euro
• Avanzo d’esercizio 	 8.406 euro

A fronte del patrimonio sopra dettagliato, la Fondazione nel corso del 2011 ha concluso le attività di alcuni progetti iniziati 
nel 2010 decidendo di limitare i progetti per l’anno 2012 a causa delle ristrettezze economiche generali. Nuovi progetti 
che andranno ad incidere sul bilancio 2012 non sono stati presentati, per cui al momento attuale il solo grande progetto 
che porta avanti la Fondazione, a parte i Presidi Internazionali, è il progetto “1000 orti in Africa”. 
Tale progetto, benché abbia visto l’inizio della raccolta fondi già nel 2010, è solo nel 2011 che ha trovato avvio la fase 
operativa relativamente alla realizzazione degli Orti.
Procedendo nell’analisi dello stato patrimoniale nella sezione attivo si osserva che rispetto all’esercizio 2010 si sono veri-
ficate variazioni nella voce immobilizzazioni immateriali per un importo di 4.000 euro legate a lavori di implementazioni 
sulla piattaforma web del sito della Fondazione, nonché sul sito dell’Arca del gusto. Anche la voce Immobilizzazioni ma-
teriali ha subito un incremento rispetto al 2010, per un importo di 2.440 euro, dovuto all’acquisto di personal computer 
e arredi par la sede dell’Alberese.
Una variazione importante la si trova invece nella sezione dell’attivo circolante legata alla diminuzione dell’ammontare dei 
crediti 2011 rispetto all’ammontare dei crediti 2010.
Tale variazione, di 93.582 euro è dovuta alla principalmente alla riduzione dei progetti in essere nonché alla riduzione dei 
contributi elargiti alla Fondazione.
Resta invece sostanzialmente invariata, ma con una leggera tendenza alla riduzione, la voce delle disponibilità liquide che 
passano da 327.795 euro a 293.540 euro.
Tale consistenza, benché i crediti si sono ridotti quali del 45%, trova giustificazione nei versamenti fatti dai sostenitori della 
Fondazione per il il progetto 1000 orti Africa.
Per quanto concerne invece la sezione passivo dello stato patrimoniale troviamo delle variazioni sostanziali, rispetto al 
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2010, nella voce Fondi rischi e oneri.
In questa voce si registra una variazione di -85.303 euro dovuta al fatto che l’intero importo, accantonato nel corso nel 
2010 come fondo costituito sulla base della raccolta per il progetto 1000 orti in Africa, è stato girato nel 2011 a parte 
attiva del conto economico, in quanto la competenza del progetto ha avuto inizio il 1 gennaio 2011.
Un’altra variazione sostanziale la riscontriamo nella voce debiti, dove la voce “debiti verso fornitori” subisce una forte 
contrazione nel 2011 di 150.527 euro.
Questa riduzione è legata a doppio fi lo con la riduzione del monte crediti, infatti entrambi si sono ridotti a causa della 
riduzione del numero dei progetti in essere.
L’analisi delle variazioni sostanziali, intervenute esclusivamente nelle sezioni crediti e debiti ci induce a leggere il presente 
bilancio sotto un’ottica di modifi ca strutturale della situazione economica generale nonché della struttura economica della 
Fondazione.
Tale riduzione delle attività, la si deve leggere anche nell’ottica di un riposizionamento della Fondazione sul piano della 
tipologia di progetti da fare, infatti la Fondazione non poteva più proseguire sulla strada delle attività che per il loro 
svolgimento richiedevano un impegno fi nanziario anticipato rispetto all’erogazione del contributo, perché esponevano la 
Fondazione ad una forte tensione sia in termini fi nanziari che in termini economici.
Nella logica della continuità aziendale occorre segnalare che per la realizzazione di attività e progetti, la Fondazione deve 
poter disporre di una dotazione fi nanziaria suffi cientemente idonea a non creare tensioni fi nanziarie ed economiche.

b) andamento della gestione

1) generalità: proventi e oneri

I proventi dell’esercizio 2011 si sono attestati a 1.255.895 euro rispetto ai 1.195.454 dello scorso esercizio, includendo 
già la parte inerente i proventi fi nanziari e straordinari.
L’ammontare totale dei proventi è scomponibile nelle diverse voci come di seguito vengono riportate.
 

DESCRIZIONE 2011 2010 VAR. VAR. %

PROVENTI DA SOSTENITORI  412.490 518.832 -106.342 -20%

PROVENTI DA SLOW FOOD  150.000 108.358      41.642 38%

PROVENTI PROG. 1000 ORTI AFRICA  420.643 -   420.643  

PROVENTI DA PROGETTI  157.738  417.855 -   260.117 -62%

ALTRI PROVENTI  115.024 150.409 -    35.385 -24%
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La voce dei proventi mostra un incremento complessivo del 8,3% rispetto all’esercizio precedente.
Tale incremento può essere analizzato attraverso l’analisi degli scostamenti delle singole voci seguenti.
Rispetto all’anno 2010 la voce proventi da sostenitori registra una diminuzione del 20% dovuta principalmente alla ridu-
zione, rispetto al 2012, del contributo della Regione Veneto. 
I proventi da Slow Food sono aumentati di circa 40.000, evidenziando un impegno crescente dell’Associazione nelle 
attività della Fondazione. La voce dei progetti finanziati subisce una forte riduzione a causa del ripensamento e riposi-
zionamento della Fondazione rispetto alla tipologia di attività che richiedono un forte impegno finanziario per progetto.
I proventi dai progetti realizzati nel corso del 2011 sono stati i seguenti:

• 20.500 euro da Regione Piemonte per progetto Africa sub-Sahariana;
• 84.000 euro da FAO per progetto legato ai Presidi africani;
• 19.000 euro da Regione Veneto per un progetto in Brasile;
• 19.000 euro da Regione Veneto per un progetto in Tanzania;
• 19.650 euro proventi diversi per progetti diversi;

L’elemento di novità che troviamo nella sezione ricavi 2011 è legato al progetto 1000 orti in Africa di cui troviamo l’intero 
ammontare dei ricavi percepiti nel corso del 2011 nonché i contributi versati alla Fondazione nel corso del 2010 e appo-
stati in un fondo nel bilancio 2010.
Anche la voce altri proventi mostra un calo, nell’ordine del 24%, dovuto alla riduzione di ricavi legati ad eventi oppure ad 
altri tipi di proventi non strettamente legati ad attività istituzionali.
Nella voce altri proventi inoltre troviamo anche il contributo derivante dalla scelta dei contribuenti in fase di scelta del 5 
per 1000, tale componente risulta essere in aumento di circa 20.000 rispetto al 2010.
Con i proventi derivanti dall’assegnazione del contributo del 5 per mille, pari ad euro 83.968,20 sono state realizzate le 
seguenti attività:

• Sviluppo dei Presìdi e della Rete di Terra Madre in Brasile, attraverso le attività di supporto e sviluppo verso il Presidio 
del Licurì, il Presidio del nettare di canudo dei Sateré Mawé, il Presidio del pinolo di araucaria della Serra Catarinense, il 
Presidio del riso rosso della Valle del Piancò, il Presidio dell’Umbu, la Rete di produttori di miele di api native, lo sviluppo 
Rete Terra Madre Brasile;
• Sviluppo del progetto di mappatura e di attività educative in Tanzania attraverso le Attività di mappatura dei prodotti, lo 
Scambio di formazione Uganda-Tanzania, la realizzazione, Orto didattico e attività educative a Dar Es Salaam;
• Sviluppo dei Presìdi in Argentina attraverso le attività di supporto e sviluppo del Presidio delle patate della Quebrada de 
Humahuaca, Presidio dello yacon;
• Sviluppo del Presidio del Branza du burduf – Romania;
• Sviluppo del Presidio degli infusi di Rosson – Bielorussia;
• Sviluppo del Presidio del motal - Armenia;
• Sviluppo piattaforma informatica dell’ Arca del Gusto;

Relativamente agli oneri di gestione troviamo un ammontare per l’esercizio 2011 di 1.247.489 euro, comprensivi della 
parte finanziaria e straordinaria del conto economico, a fronte di 1.195.394 dell’esercizio 2010 cosi riparti:

 

DESCRIZIONE 2011 2010 VAR. VAR. %

SERVIZI A PRESIDI  390.835    639.656 -   248.821 -39%

1000 ORTI IN AFRICA  285.074        -     

PROGETTO MERCATI DELLA TERRA   15.828     25.069 -     9.241 -37%

PERSONALE PER PROGETTI  343.004    261.095      81.909 31%

COMUNICAZIONE   35.029     36.125 -     1.096 -3%

FUNDRAISING      -      34.310 -    34.310 -100%

ARCA DEL GUSTO     961      4.053 -     3.092 -76%

COSTI DI STRUTTURA  177.059    195.086 -    18.027 -9%
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Da una prima lettura risulta che complessivamente gli oneri 2011 mostrano un aumento del 10% rispetto al 2010.
Analizzando le singole voci costituenti si evince che gli oneri sostenuti per i servizi diretti ai Presìdi hanno fatto registrare 
una riduzione del 39%, corrispondente a circa 249.000 euro. Questa riduzione è fortemente collegata alla riduzione di 
risorse della Fondazione destinate a questo tipo di attività, anche se il progetto dei Presidi continua ad essere il progetto 
principale dell’attività istituzionale della Fondazione.
Nel 2011 rispetto al 2010 troviamo dei nuovi costi sostenuti per le attività svolte per la realizzazione del progetto 1000 
orti in Africa, questi costi sono inerenti, la formazione del personale in loco, le consulenze per la realizzazione fi sica degli 
orti, l’acquisto di materiale destinato costruire l’orto, e le spese per la struttura impegnata nel progetto.
Il progetto Mercati della Terra ha subito una riduzione di circa 9.000 euro dovuto alla chiusura di alcuni mercati nati nel 
corso dell’anno. Per avere una situazione dettagliata sul numero e sulla natura di questi nuovi mercati, si rimanda alla 
relazione sulle attività istituzionali illustrata nel presente documento.
La voce legata al personale deve essere letta in concomitanza con il valore dei costi di struttura, infatti l’aumento del 31% 
che si riscontra nel costo del personale viene compensato in parte dalla riduzione del 9% dei costi di struttura, la differenza 
restante è legata a contratti a progetto attivati per il progetto 1000 orti in Africa.
Troviamo invece una forte riduzione, nelle voci comunicazione, fundraising e Arca del Gusto, legata alla riduzione di dispo-
nibilità economico e fi nanziarie della Fondazione.
La voce Fundraising è stata azzerata in quanto l’attività di ricerca fondi viene fatta in modo organico ed integrata con il re-
sto delle entità giuridiche del gruppo Slow Food, creando delle economie di scala delle quali benefi cia anche la Fondazione. 
La voce comunicazione è rimasta pressoché invariata, mentre troviamo una riduzione del 75% dei costi legati al progetto 
Arca del Gusto.

Raccordo tra il prospetto gestionale al Rendiconto della Gestione IV direttiva CEE
La tabella dei costi sopra riportata è ispirata a logiche gestionali interne che non rispondono alle stesse logiche costruttive 
del bilancio IV direttiva CEE.
Per poter comprendere appieno il contenuto delle voci cosi come riportate in tabella è necessario illustrare il meccanismo 
di aggregazione dei conti.
La voce Servizi ai presidi contiene parte di costi registrati nel bilancio IV Direttiva nella voce di conto economico b7; nello 
specifi co si tratta di erogazioni liberali date per il sostegno dei Presidi Internazionali, di costi per le traduzioni di depliants, 
volantini, e documenti per i Presidi, di costi per collaboratori sul territorio che seguono direttamente i Presidi e altri costi.
La voce “1000 orti in Africa” contiene parte dei costi classifi cati nelle voci B6 e B7;
La voce mercati della Terra contiene parte dei costi classifi cati nella B7;
La voce arca del gusto contiene parte dei costi classifi cati nella voce B7;
La voce comunicazione contiene parte dei costi classifi cati in B8 e B9;
La voce personale include i costi classifi cati in B9;
La voce Struttura include costi classifi cati in B7, C, E;
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2) Attività di ricerca e sviluppo

Segnaliamo per completezza di adempimento al disposto della normativa civilistica vigente che non sono state imple-
mentate attività di ricerca e sviluppo, salvo quelle strettamente connesse ai progetti istituzionali. I relativi costi sono stati 
interamente addebitati a conto economico.

3) Fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio ed evoluzione 
prevedibile della gestione

Non si rilevano eventi che abbiano effetto di modificare negativamente le risultanze del bilancio dopo la chiusura dell’e-
sercizio.

4) Esposizione e gestione della situazione e dei rischi finanziari 

Con riguardo a quanto statuito dall’art. 2428 n. 6-bis c.c. si ritiene di dover segnalare che la Fondazione svolge la propria 
attività senza esposizione ai rischi di mercato in connessione a modifiche nei tassi di interesse e nei tassi di cambio. 
Rispetto alla situazione finanziaria occorsa nell’esercizio 2011 si evince che la Fondazione ha potuto far affidamento 
su una posizione finanziaria in costante terreno positivo, chiudendo l’esercizio con un saldo finale di liquidità pari a 
293.254,20 euro.
Tale dato deve essere analizzato alla luce della campagna “1000 orti in Africa” che ha generato una buona consistenza 
di flussi finanziari in entrata.
Al 31 dicembre 2011 i flussi finanziari derivanti da questo progetto ammontano a 208.773 euro al netto dei costi sostenuti 
per il progetto stesso.
Analizzando i principali indicatori finanziari però, ci si rende conto che, rispetto alla situazione 2010 si è verificata una 
riduzione, infatti sia l’Indice di disponibilità che l’Indice di Tesoreria sono scesi a 0,49 da 0,55 del 2010, tale valore, anche 
analizzato sulla base del dato storico e tendenziale, tende ad essere non ottimale in quanto mostra che non si riesce a 
finanziarie le passività correnti con l’attivo circolante, e sul lungo periodo porta ad una situazione di totale squilibrio finan-
ziario. A fronte di questi valori poco brillanti, ci viene in aiuto l’indice di Autocopertura del capitale fisso, inteso come rap-
porto tra il Patrimonio netto e le immobilizzazioni, questo valore tende a 6, segnale di buona patrimonializzazione rispetto 
agli investimenti effettuati, questo aumento è dovuto al fatto che nel corso dell’esercizio gli investimenti per progetti si 
sono ridotti. In conclusione possiamo dire che per poter svolgere le attività istituzionali senza stressare finanziariamente la 
Fondazione ha adottato la politica di riposizionamento sui progetti che necessitano di un esborso finanziario a priori per 
cui oggi la situazione finanziaria è in fase di tendenziale rimodulazione. 

5) Ulteriori informazioni

Privacy: misure di tutela e garanzia
Il Titolare delegato per la privacy riferisce, ai sensi dell’art. 26 del Disciplinare tecnico in materia di misure minime di si-
curezza contenuto nel D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e denominato Codice in materia di protezione dei dati personali, di 
avere provveduto ad redigere il Documento Programmatico sulla Sicurezza (Dps) entro le scadenze di legge. 
Il Dps definisce le politiche, gli standard di sicurezza e le procedure seguite dalla Società in sede di trattamento dei dati 
personali, sulla base dell’analisi dei rischi che incombono sui dati e della distribuzione dei compiti e delle responsabilità 
nell’ambito delle strutture preposte al trattamento.

Vigilanza e controllo
La Fondazione, ai fini dell’attuazione di un modello equiparabile per le Onlus all’ex  D. Lgs. 231/2001 relativo alle re-
sponsabilità penali nelle imprese, ha avviato lo studio delle modalità applicative più consone, in relazione alle dimensioni 
ed alla complessità della realtà della fondazione, allo scopo di identificare il “modello organizzativo” più aderente alla 
fondazione stessa.
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Scelta degli indici finanziari e non finanziari
Si è ritenuto opportuno inserire solo gli indici di natura prettamente finanziaria legati alla gestione della tesoreria, in quan-
to trattandosi di una Fondazione Onlus, una lettura analitica effettuata attraverso indici di redditività piuttosto che indici di 
sviluppo o patrimoniali avrebbe ingenerato incomprensioni o desunta da valori degli indici non confacenti alla reale attività 
della Fondazione, non trattandosi di attività commerciale o industriale.

C) Conclusioni

Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31.12.2011 formato dallo stato patrimoniale, nelle seguenti risultanze finali:

ATTIVO          	 850.310 euro
PASSIVO         	 850.310 euro	
AVANZO D’ESERCIZIO  	 8.406 euro
	
dal conto economico e dalla nota integrativa; con riferimento all’avanzo d’esercizio conseguito in Euro Vi proponiamo di 
destinarlo al seguente fondo:

• Fondo per attività istituzionale 

Bra, lì 27 Aprile 2012

                Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
	 Piero Sardo
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Attivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 2011 2010

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA 
DOVUTI -                                                 -                                                 
richiamati - -
da richiamare - -
B) IMMOBILIZZAZIONI 20.548                                      14.113                                      
I- Immobilizzazioni immateriali 14.321                                     10.326                                     
1) costi di impianto e di ampliamento -                                                 -
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità -                                                 -                                                 
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno 474                                           947                                           
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 3.615                                        4.422                                        
5) avviamento -                                                 -                                                 
6) immobilizzazioni in corso e acconti -                                                 -                                                 
7) altre immobilizzazioni 10.233                                      4.957                                        
II - Immobilizzazioni materiali 5.276                                       2.836                                       
1) terreni e fabbricati -                                                 -                                                 
2) impianti e macchinario -                                                 -                                                 
3) attrezzature industriali e commerciali 393                                           518                                           
4) altri beni 4.882                                        2.318                                        
5) immobilizzazioni in corso e acconti -                                                 -                                                 
III - Immobilizzazioni finanziarie 951                                           951                                           
1) partecipazioni in: -                                                 -                                                 
a) imprese controllate -                                                 -                                                 
b) imprese collegate -                                                 -                                                 
c) imprese controllanti -                                                 -                                                 
d) altri enti 258                                           258                                           
2) crediti: -                                                 -                                                 
a) verso imprese controllate -                                                 693                                           
b) verso imprese collegate -                                                 -                                                 
c) verso controllanti -                                                 -                                                 
d) verso altri 693                                           693                                           
3) altri titoli -                                                 -                                                 
4) azioni proprie -                                                 -                                                 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 829.762                                    957.599                                    
I - Rimanenze -                                                 -                                                 
1) materie prime, sussidiarie e di consumo -                                                 -                                                 
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati -                                                 -                                                 
3) lavori in corso su ordinazione -                                                 -                                                 
4) prodotti finiti e merci -                                                 -                                                 
5) acconti -                                                 -                                                 
II – Crediti 536.222                                    629.804                                    
1) verso sostenitori 461.050                                    512.151                                    
Entro 12 mesi 461.050                                    512.151                                    
oltre 12 mesi -                                                 -                                                 
2) verso imprese controllate -                                                 -                                                 
3) verso imprese collegate -                                                 -                                                 
4) verso fondatori 59.798                                      95.429                                      
4-bis) crediti tributari 11.418                                      10.556                                      
4-ter) imposte anticipate -                                                 -                                                 
5) verso altri 3.956                                        11.668                                      
Entro 12 mesi 4.956                                        668                                           
oltre 12 mesi 94.000                                      96.000                                      
Fondo Svalutazione Crediti 95.000-                                      85.000-                                      
III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni -                                                 
1) partecipazioni in imprese controllate -                                                 -                                                 
2) partecipazioni in imprese collegate -                                                 -                                                 
3) partecipazioni in imprese controllanti -                                                 -                                                 
4) altre partecipazioni -                                                 -                                                 
5) azioni proprie -                                                 -                                                 
6) altri titoli -                                                 -                                                 
IV - Disponibilità liquide                                    293.540                                    327.795 
1) depositi bancari e postali 292.259                                    326.915                                    
2) assegni 350                                           -                                                 
3) denaro e valori in cassa 932                                           880                                           
D) RATEI E RISCONTI -                                                 4.703                                        
Ratei attivi -                                                 4.703                                        
 Ratei attivi operativi -                                                 4.703                                        
 Ratei attivi extra-operativi -                                                 -                                                 
Risconti attivi -                                                 -                                                 
 Risconti attivi operativi -                                                 -                                                 
 Risconti attivi extra-operativi -                                                 -                                                 
Disaggio su prestiti -                                                 -                                                 

-                                                 
TOTALE ATTIVITA' 850.310                                    976.414                                    	
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Passivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 2011 2010

A) PATRIMONIO NETTO 457.822                                    430.078                                    
I – Capitale ( Fondo sociale) 50.000                                      50.000                                      
II – Patrimonio libero 280.511                                    280.511                                    
III - Patrimonio vincolato 15.599                                      15.539                                      
IV - Riserva legale -                                                 -                                                 
V- Riserva per azioni proprie in portafoglio -                                                 -                                                 
VI - Riserve statutarie -                                                 -                                                 
VII - Altre riserve ( 5X1000) 103.306                                    83.968                                      
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -                                                 -                                                 
IX - Utile (perdita) dell’esercizio 8.406                                        60                                              
B) FONDI PER RISCHI E ONERI                                                  -                                       85.303 
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili -                                                 -                                                 
2) per imposte, anche differite -                                                 -                                                 
3) altri -                                                 -                                                 
a)-Fondo progetto 1000 orti in Africa -                                                 85.303                                      
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO                                       51.812                                       45.271 

D) DEBITI                                     290.676                                     394.090 
1) obbligazioni -                                                 -                                                 
2) obbligazioni convertibili -                                                 -                                                 
3) debiti verso soci per finanziamenti -                                                 -                                                 
4) debiti verso banche 70                                              36                                              
5) debiti verso altri finanziatori -                                                 -                                                 
6) acconti ( anticipi) -                                                 -                                                 
7) debiti verso fornitori 75.516                                      226.043                                    
8) debiti rappresentati da titoli di credito -                                                 -                                                 
9) debiti verso imprese controllate -                                                 -                                                 
10) debiti verso imprese collegate -                                                 -                                                 
11) debiti verso controllanti -                                                 -                                                 
12) debiti tributari 18.179                                      19.658                                      
13) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 11.066                                      14.859                                      
14) altri debiti 185.846                                    133.494                                    
E) RATEI E RISCONTI                                       50.000                                       21.672 
Ratei passivi -                                                 -                                                 
 Ratei passivi operativi -                                                 -                                                 
 Ratei passivi extra-operativi -                                                 -                                                 
Risconti passivi 50.000                                      21.672                                      
 Risconti passivi operativi 50.000                                      21.672                                      
 Risconti passivi extra-operativi -                                                 -                                                 
Aggio su prestiti -                                                 -                                                 

TOTALE PASSIVITA' 850.310                                    976.414                                    
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Rendiconto della Gestione 2011 2010

A) Valore della produzione 1.253.321    1.187.611 
1) Entrate attività istituzionali 1.235.725    1.126.638 
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti -                     -                  
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione -                     -                  
4) incrementi alle immobilizzazioni per lavori interni -                     -                  
5) altri ricavi e proventi 17.596          60.973       
B) Costi della produzione 1.230.569    1.179.391 
6) per materie prime, sussidiari, di consumo e merci 13.638          20.757       
7) per servizi 919.715       800.268    
8) per godimento di beni di terzi 23.634          42.310       
9) per il personale 253.437       308.607    
a) salari e stipendi 183.937       226.329    
b) oneri sociali 54.570          66.168       
c) trattamento di fine rapporto 13.764          14.138       
d) trattamento di quiescenza e simili -                     -                  
e) altri costi 1.165            1.972         
10) ammortamenti e svalutazioni 16.053          3.596         
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 5.016            3.214         
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 1.037            382            
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni -                     -                  
d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide 10.000          -                  
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci -                     -                  
12) accantonamenti per rischi -                     -                  
13) altri accantonamenti -                     -                  
14) oneri diversi di gestione 4.092            3.853         
Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 22.752          8.220         
C) Proventi e oneri finanziari 3.611-            415            
15) proventi da partecipazioni -                     -                  
16) altri proventi finanziari -                     -                  
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni -                     -                  
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni -                     -                  
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioi -                     -                  
d) proventi diversi dai precedenti -                     -                  
17) interessi ed altri oneri finanziari 787               415            
17-bis) utili e perdite su cambi 4.398-            -                  
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie -                     -                  
18) rivalutazioni -                     -                  
a) di partecipazioni -                     -                  
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -                     -                  
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -                     -                  
19) svalutazioni -                     -                  
a) di partecipazioni -                     -                  
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -                     -                  
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -                     -                  
E) Proventi e oneri straordinari 789-               2.736         
20) proventi 1.788            7.427         
21) oneri 2.576            4.691         
Risultato prima delle imposte ( A - B +- C +- D +- E) 18.352          11.371       
22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti differite e anticipate 9.946            11.311       
23) utile (perdita) dell’esercizio 8.406 60
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO

BREVI CENNI STORICI E FINALITÀ DELLA FONDAZIONE

Il 7 luglio 2003 è nata la Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus. E’ stata iscritta nel registro delle persone giuri-
diche della Prefettura di Firenze in data 21.06.2004 al nr. 203.
La Fondazione ha ottenuto la qualifica di onlus in riferimento alla legge 460/97, art. 10 punto 8 (tutela e valorizzazione 
della natura e dell’ambiente) in data 25.03.05 prot. 45. La Fondazione è un ente senza scopo di lucro avente le seguenti 
finalità di
utilità sociale:
• sostenere, finanziare, promuovere ed organizzare il progetto dell’Arca del Gusto, secondo il relativo Manifesto;
• favorire la creazione di Presìdi, adoperandosi per la loro affermazione e visibilità al fine di valorizzare progetti per la 
salvaguardia di prodotti in via di estinzione e per promuovere lo sviluppo economico e civile delle aree interessate;
• organizzare tra i soggetti residenti nelle aree interessate dal progetto dei Presìdi corsi e seminari per la formazione di 
una nuova cultura dello sviluppo rurale e del territorio;
• organizzare e finanziare periodicamente il Premio Slow Food secondo le modalità previste dal regolamento;
• finanziare, direttamente o mediante contributi, l’organizzazione di progetti rispondenti alle finalità di valorizzazione e 
sviluppo territoriale della Fondazione;
• organizzare conferenze, mostre, esposizioni e congressi attinenti alle finalità della Fondazione;
• organizzare conferenze, mostre, esposizioni e congressi attinenti alle finalità della Fondazione;
• promuovere la pubblicazione, la diffusione e la divulgazione di opere scientifiche e culturali;
• istituire borse di studio;
• compiere tutte le operazioni immobiliari, mobiliari e finanziarie, strumentali ed accessorie, funzionalmente connesse con 
la realizzazione del predetto scopo della Fondazione;
• promuovere lo sviluppo di ogni altra iniziativa tesa al raggiungimento degli obiettivi sopra indicati, collaborando con i 
competenti enti pubblici, italiani e stranieri;
• sviluppare i rapporti con altri centri di cultura al fine di promuovere l’attività della Fondazione;
• promuovere attività di studio e di ricerca coerenti con i fini del presente Statuto.

CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO

Il Bilancio dell’esercizio, predisposto al 31 dicembre di ogni anno, viene redatto in conformità alle raccomandazioni ema-
nate dalla Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti; esso risulta composto dallo 
“Stato Patrimoniale”, dal “Rendiconto della gestione” (acceso agli oneri e ai proventi, a sezioni divise e contrapposte), 
dalla “Nota integrativa” e corredato dalla “Relazione di gestione”.
I dati sono stati presentati in forma comparativa e nella “Nota integrativa” sono commentate le principali variazioni in-
tervenute.
Lo “Stato patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio espositivo della liquidità crescente, così come pre-
visto dallo schema applicato.
Il “Rendiconto della gestione” informa sul modo in cui le risorse della Fondazione sono state acquisite e sono state impie-
gate, nel periodo, nelle aree gestionali, nonché nei diversi progetti.
Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere così definite.
Area delle attività istituzionali: è l’area che accoglie l’importo delle assegnazioni effettuate nell’anno ai “Fondi vin-
colati per decisione degli organi istituzionali”, con riferimento ai progetti in essere, così come gli oneri ed i corrispondenti 
proventi, sostenuti per il raggiungimento degli scopi previsti dallo Statuto; gli oneri sono rappresentati sostanzialmente 
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dalle spese sostenute per la realizzazione dei progetti dalle spese per il personale di riferimento, mentre i proventi derivano 
dalle assegnazioni già avvenute a favore dei progetti stessi.
Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi relativi all’attività di 
raccolta effettuata dalla Fondazione.
Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi di direzione e di conduzione delle 
strutture della Fondazione per la gestione organizzativa ed amministrativa delle iniziative di cui ai punti precedenti. 
I valori esposti nei “Prospetti” di Bilancio sono riportati, di volta in volta, in unità o migliaia di Euro, mentre nei prossimi 
commenti alle voci, i valori sono riportati in migliaia di Euro (Keuro) se non diversamente specificato.
Di seguito si riepilogano i criteri di valutazione, i principi contabili e di redazione adottati
per il Bilancio.

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

Ai sensi del D.Lgs 32/2007 e in ottemperanza del principio della trasparenza richiamato nell’art.2391 bis C.C. vengono 
illustrati di seguiti i rapporti intrattenuti con le parti correlate:
• Slow Food
• Fondazione Terra Madre
• Slow Food Italia
Per quanto concerne i rapporti intercorsi con Slow Food, trattasi di anticipi di spese per viaggi del personale di Slow Food 
che ha prestato la propria professionalità, disciplinata da una lettera di accordo, per lo sviluppo di alcune attività istitu-
zionali della Fondazione. Anche per quanto concerne i rapporti con la Fondazione Terra Madre si tratta dello stesso tipo 
di rapporti.
I rapporti con Slow Food Italia sono regolati dall’accordo siglato in sede di costituzione della Fondazione stessa, infatti 
Slow Food Italia rappresenta uno dei due soci fondatori.

CRITERI DI VALUTAZIONE, PRINCIPI CONTABILI E DI REDAZIONE DEL BILANCIO

Il Bilancio è stato predisposto in conformità alle raccomandazioni emanate dalla Commissione Aziende Non Profit del 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti.
Il Bilancio al 31 dicembre 2011 è stato predisposto applicando i medesimi criteri di valutazione, gli stessi principi contabili 
e di redazione adottati nell’esercizio precedente.
La valutazione delle voci del Bilancio è fatta secondo prudenza e, per i casi previsti dalla legge, con il consenso del Collegio 
dei Revisori. Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data d’in-
casso o del pagamento e dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la sua chiusura.
Gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci del Bilancio sono stati valutati separatamente.
Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono stati iscritti tra le immobilizzazioni. Non sono 
stati modificati i criteri di classificazione delle voci.
Nel corso del tempo il Bilancio ha subito adeguamenti di tipo espositivo attraverso i quali si è raggiunta la conformità 
alle best practices internazionali, anche al fine della comparazione con altre realtà non profit fortemente rappresentative, 
attraverso, per esempio, l’impiego di indicatori economico-patrimoniali, tutto ciò sempre nel rispetto delle richiamate rac-
comandazioni della Commissione Aziende Non Profit. Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di 
valutazione e i principi contabili adottati.

ATTIVO (STATO PATRIMONIALE)

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali
Sono iscritte al costo storico d’acquisizione, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA (che per effetto della natura e dell’at-
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tività svolta dalla Fondazione, risulta totalmente indetraibile), ammortizzate sistematicamente a quote costanti per il 
periodo della loro prevista utilità futura ed esposte al netto degli ammortamenti cumulati effettuati nel corso degli esercizi, 
imputati direttamente alle singole voci e, trattandosi di marchi, determinati con aliquota pari al 10%, e del sito internet, 
con una aliquota del 20%.
Ove previsto dal Codice Civile, il costo relativo alle immobilizzazioni immateriali aventi il requisito dell’utilità pluriennale, 
viene iscritto nell’attivo delle immobilizzazioni con il consenso del Collegio dei Revisori ed è ammortizzato secondo la 
durata residua.
In particolare i diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere d’ingegno sono ammortizzati in base alla 
loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore a quella fissata dai contratti di licenza. Le immobilizzazioni 
il cui valore alla data di chiusura dell’esercizio risulti notevolmente inferiore al residuo costo da ammortizzare sono iscritte 
a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi vengono meno le ragioni della rettifica effettuata.
Il valore residuo delle immobilizzazioni immateriali viene svalutato in caso di perdite durevoli di valore e ripristinato, qua-
lora vengano meno i presupposti delle rettifiche effettuate, al netto degli ammortamenti applicabili.

II - Immobilizzazioni materiali
Sono iscritte al costo d’acquisto, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA e rettificato dai corrispondenti fondi d’ammor-
tamento.
Le quote d’ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate, posto l’utilizzo, la destinazione e la durata 
economico-tecnica dei beni, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, coincidente con l’aliquota del 
15% per le attrezzature mentre le apparecchiature elettroniche, sono ammortizzate con un’aliquota più elevata, pari al 
20%, a causa della loro più rapida diminuzione di valore e repentina desuetudine.
Il valore residuo delle immobilizzazioni materiali viene svalutato in caso di perdite durevoli di valore e ripristinato, qualora 
vengano meno i presupposti delle rettifiche effettuate, al netto degli ammortamenti applicabili.

III - Immobilizzazioni finanziarie
Le partecipazioni vengono iscritte al costo di acquisto, eventualmente rettificato per perdite permanenti di valore; si tratta 
di una azione di Banca Etica sottoscritta nel 2008.

C) Attivo circolante

I - Rimanenze
Non sono presenti rimanenze di magazzino

II - Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo
Sono iscritti al valore di presumibile realizzo, con rilevazione, ove necessario, di un fondo svalutazione rappresentativo del 
rischio di inesigibilità dei crediti.
I crediti in valuta estera sono contabilizzati sulla base dei cambi riferiti alla data in cui sono state effettuate le relative 
operazioni; le differenze positive o negative, emergenti dalla valutazione delle poste in valuta al cambio di fine esercizio, 
sono state rispettivamente accreditate ed addebitate per competenza nell’esercizio.

IV - Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide di banca, postali e di cassa sono iscritte al valore nominale, per la loro reale consistenza alla data 
del 31 dicembre 2011.

D) Ratei e risconti attivi

Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio generale di correlazione degli 
oneri e dei proventi in ragione d’esercizio.
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PASSIVO (STATO PATRIMONIALE)

A) Patrimonio netto

I - Fondo di dotazione o Fondo sociale
Il fondo di dotazione o fondo sociale è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di quanto conferito in fase di 
costituzione della Fondazione Onlus.

II - Patrimonio libero
Accoglie il valore dei fondi disponibili della Fondazione costituiti sia dal risultato gestionale dell’esercizio che dai risultati 
di esercizi precedenti; tali fondi hanno la caratteristica di essere liberi da vincoli specifici e sono quindi utilizzabili per il 
perseguimento dei fini istituzionali della Fondazione stessa.
I fondi sono iscritti al loro valore nominale

III - Patrimonio vincolato
Accoglie il valore dei fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa dall’erogatore che per volontà degli organi 
deliberativi della Fondazione.
Essi si differenziano per la natura del vincolo e per la loro destinazione.
In quanto alla natura del vincolo, possono essere così distinti:
• fondi vincolati destinati da terzi: accolgono il valore dei fondi pervenuti da altre istituzioni, aventi precisa indicazione 
circa il loro utilizzo;
• fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali: accolgono il valore delle risorse destinate dagli organi istituzionali 
della Fondazione a fini del raggiungimento dell’oggetto sociale.
Come sopra menzionato, i fondi in oggetto si distinguono anche per la loro destinazione.
I fondi sono iscritti al loro valore nominale.
Per una più dettagliata esposizione si può fare riferimento all’Allegato 1 del Bilancio, denominato “Prospetto di movimen-
tazione delle componenti del patrimonio netto”.

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti alla chiusura dell’esercizio in conformità di legge e dei contratti 
di lavoro vigenti e viene esposto al netto degli anticipi erogati. Tale passività
è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici ISTAT. 

D) Debiti

I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione. 
I “Debiti verso i fornitori”, oltre al valore dei debiti per fatture pervenute, accolgono il valore delle fatture da ricevere per 
servizi resi e ordini consegnati, non fatturati entro il 31 dicembre 2011.
I “Debiti tributari” accolgono le imposte dirette dell’esercizio, rappresentate dall’IRAP calcolata sul costo del personale
I “Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale” accolgono il valore degli oneri sociali
relativi al personale dipendente, ai borsisti e ai collaboratori coordinati e continuativi, maturati e non versati al 31 dicembre 
2011. Accolgono inoltre i debiti verso il Fondo Tesoreria relativi alle quote TFR maturate e non versate al 31 dicembre 2011 
di tutti i dipendenti che hanno scelto di destinare il proprio TFR all’INPS.
Gli “Altri debiti” accolgono i debiti residui, non rientranti, per loro natura nelle precedenti voci, ivi compreso i debiti verso 
il personale dipendente della Fondazione per il complesso delle passività maturate nei loro confronti, in conformità alla 
legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro, compreso il valore delle ferie maturate e non godute alla data del 
Bilancio, debiti verso altri enti per i diversi progetti realizzati nel corso del 2011.



42

E) Ratei e risconti passivi

Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio generale di correlazione degli 
oneri e dei proventi in ragione d’esercizio.

RENDICONTO DELLA GESTIONE

Proventi

Sono costituiti, al 31 dicembre 2011, dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai proventi finanziari e patri-
moniali e dai proventi straordinari rappresentati nelle aree gestionali di pertinenza.
Il criterio di rilevazione dei fondi ricevuti è il seguente:
a) per i contributi vincolati destinati da terzi e ( progetto 1000 orti in africa), la rilevazione avviene al momento dell’incasso; 
per i contributi vincolati destinati invece da altri enti (che vengono contabilizzati previa accettazione della Fondazione) la 
rilevazione avviene sulla base di: contratti/convenzioni stipulati, liberalità da parte di enti o da atti pubblici di donazione. 
Ai fini della rilevazione del provento si effettua il differimento della parte dei contributi che, alla fine dell’esercizio, non 
sono stati utilizzati per il progetto vincolato, così come previsto dalle raccomandazioni contabili del Consiglio Nazionale 
dei Dottori Commercialisti per le Aziende Non Profit quale trattamento contabile alternativo consentito. Le fattispecie in 
oggetto vengono rilevate fra i “Proventi da attività istituzionali”;
b) per i fondi non aventi vincoli iniziali di destinazione, se raccolti nel corso dell’esercizio su conti correnti bancari, appo-
sitamente accesi, vengono contabilizzati per cassa, a meno che non ci sia certezza dell’impegno assunto da parte dell’e-
rogatore nel qual caso vengono assunti per competenza; entrambe le fattispecie vengono classificate fra i “Proventi da 
raccolta fondi” a meno del caso di vincolo di destinazione definito dal donatore. La stessa area accoglie anche il valore 
della destinazione del “5 per mille” che origina dalle scelte operate dai contribuenti.
Tale posta viene accolta solo dopo il completamento dell’iter amministrativo per la definizione delle somme da parte degli 
Enti preposti.

Oneri

Gli oneri comprendono i costi sostenuti dalla Fondazione, nel periodo di riferimento, per lo svolgimento delle proprie 
attività. Tali oneri sono registrati secondo il principio della competenza economica e rappresentati secondo la loro area di 
gestione.
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DESCRIZIONE COSTO 
STORICO ACQUISIZIONE DISMISSIONE 

FONDO 
AMM.TO 

AL 
31/12/201

0 

AMM.TO 2011 FONDO AMM.TO 
AL 31/12/2011 

VALORE 
RESIDUO 

Software 1.420 - - 473 474 947 473 

Concessioni, 
licenze, marchi 

e diritti simili 
8.075  - 3.653 807 4.460 3.615 

Altre 9.664 9.010 - 4.706 3.735 8.441 10.233 

Totali 19.159 9.010 - 8.832 5.016 13.848 14.321 

 

DESCRIZIONE COSTO 
STORICO ACQUISIZIONE DISMISSIONE 

FONDO 
AMM.TO 

AL 
31/12/201

0 

AMM.TO 2011 FONDO AMM.TO 
AL 31/12/2011 

VALORE 
RESIDUO 

Attività Ind. e 
Commerciali 

828 
 - - 310 124 433 393 

Altri beni 
Materiali 2.575 3.478 - 258 913 1171 4.882 

Totali 3.403 3.478 - 568 1.037 1.604 5.276 

 

COMMENTI AL BILANCIO

ATTIVO (STATO PATRIMONIALE)

B) Immobilizzazioni- Movimentazioni (art.2427)

I - Immobilizzazioni immateriali 
Il valore delle immobilizzazioni immateriali è di 14.321 contro i 10.327 dell’esercizio precedente. Nel corso dell’anno vi 
sono stati lavori di implementazione della piattaforma web inerenti il sito dell’arca del gusto, nonché un importante lavoro 
di restyling sul siti internet della Fondazione stessa.

II - Immobilizzazioni materiali
Nel corso del 2011 il valore è aumentato di 2.441 euro dovuto ad acquisti di arredi per la struttura dell’Alberese, a tre 
personal computer,a tre schede di memoria, ad un videoproiettore ed una stampante laser.
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III - Immobilizzazioni finanziarie
La voce partecipazioni in altre imprese si riferisce a n°1 azione della Banca Etica sottoscritta dalla Fondazione in data 
24/05/2006.
La partecipazione è ritenuta strategica ai fini di future collaborazioni per la realizzazione di attività istituzionali tra la Fon-
dazione e il Consorzio Etimos.

C) Attivo circolante

Il totale dell’attivo circolante per l’anno 2011 ammonta a 829.762 contro i 957.598 dell’esercizio 2010.
Le voci che compongono tale area sono esclusivamente i crediti e le disponibilità liquide.

II - Crediti
La voce crediti ammonta a 536.222 euro contro i 629.802 euro dello scorso anno, il dettaglio delle voci è esposto nella 
tabella seguente.

	

DESCRIZIONE COSTO 
STORICO ACQUISIZIONE DISMISSIONE 

FONDO 
AMM.TO 

AL 
31/12/201

0 

AMM.TO 2011 FONDO AMM.TO 
AL 31/12/2011 

VALORE 
RESIDUO 

Partecipazioni 
in altre Imprese 

258 
 - - - - - 258 

Depositi 
cauzionali 693 - - - - - 693 

Totali 951 - - - - - 951 

 

 DESCRIZIONE VALORE 
NOMINALE 

FONDO 
SVALUTAZIONE 

VALORE 
NETTO 

1 Contributi da ricevere 
da sostenitori 461.050 - 461.050 

2 Crediti verso Fondatori 59.798 - 59.798 

3 Crediti Tributari 11.418 - 11.418 

4 Crediti vs altri esigibili 
entro 12 mesi 4.956 - 4.956 

5 Crediti vs altri esigibili 
oltre 12 mesi 94.000 (95.000) -1.000 

 TOTALI 631.222 (95.000) 536.222 
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1) Contributi da ricevere da sostenitori
ai sensi dell’art.2423, 2423bis dei principi contabili e delle raccomandazioni contabili del Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti per le Aziende Non Profit si è optato per accertare nella voce contributi/erogazioni liberali da ricevere da 
sostenitori per un valore pari a 461.050 esclusivamente quelli derivanti:

• Da Enti Pubblici a fronte dell’esistenza della delibera o determina
• Da aziende private a fronte di un accordo scritto e firmato dalle parti e incassati entro il 10/03/2012

Dettaglio dei contributi da ricevere dai sostenitori

(*) Dettaglio contributi da Enti Pubblici o simili

(**) La voce contributi da Enti Privati è composta da tutti i crediti vantati dalla Fondazione verso soggetti privati aventi sia 
personalità giuridica sia personalità fisica. Nello specifico trattasi di un credito di 169.816 euro vantato nei confronti di: 
Compagnia San Paolo per il sostegno della campagna “1000 orti in Africa” per 37.375 euro, Associazione MOXA per il 
progetto “rete mieli in Etiopia 2011” per 2.500 euro, FAO per il progetto Africa per 84.941 euro, Slow Food Schweiz per 
15.000, Eridania per il progetto “Vaniglia Madagascar” per 5.000 euro, Falci per 15.000 euro, Barone Pizzini per 10.000 
euro.

2) Crediti verso Fondatori
Nel corso dell’esercizio 2011 l’associazione Slow Food ha concesso un contributo di 150.000, attraverso la delibera del 
Comitato di Presidenza del 10/06/2011, alla Fondazione come supporto all’attività istituzionale; nel corso dell’esercizio 
sono state erogate 2 tranches da 50.000 euro, con un credito residuo al 31/12/2010 di 50.000. Inoltre la Fondazione 
vanta altri 9.798 euro verso Slow Food per riaddebiti di spese sostenute per missioni internazionali.
Al 31/12/2011 il credito complessivo vantato dalla Fondazione nei confronti di Slow Food è di 59.798. 

CONTRIBUTI DA RICEVERE VALORE NOMINALE 

Contributi da Enti Pubblici (*) 291.233 

Contributi da Enti Privati(**) 169.816 

TOTALE 461.050 

 

Contributi da Enti Pubblici 
Documento di riferimento 

Determina/ Delibera 
Accordo 

Valore Nominale 

REGIONE TOSCANA DET.958 del 26/10/2009 225.000 

I.A.O. 
 

ACC.27/11/2009 
 

25.000 

UNIONE EUROPEA( Mani Tese 
ONG)  ACC.27/04/2010 15.733 

PROVINCIA DI MASSA CARRARA DET.5569 del31/12/2010 5.000 

REGIONE PIEMONTE  20.500 

 TOTALI 291.233 
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3) Crediti Tributari
Nel corso del 2011 si rileva un credito relativo all’acconto IRAP per un importo pari a euro 11.312 e un credito d’imposta 
su TFR pari ad euro 105,63 per un totale della voce Crediti Tributari di euro 11.418.

4) Crediti Vs altri esigibili entro 12 mesi
In questa voce troviamo 1.818 euro verso Slow Food Italia, 2.927 euro sono i crediti vantati verso i dipendenti come anti-
cipo sulle trasferte e missioni e 212 euro come crediti diversi.

5) Crediti Vs altri esigibili oltre 12 mesi
Trattasi di Prestiti D’Onore concessi agli studenti dell’Università di Scienze Gastronomiche e di un prestito infruttifero 
concesso sempre ad una studentessa della medesima Università.

Tabella Prestiti D’Onore e Prestito Infruttifero

CONTRIBUTI DA RICEVERE VALORE NOMINALE 

Slow Food 59.798 

TOTALE 59.798 

 

DESTINATARIO 
PRESTITO NAZIONALITA' ANNO 

2005 
ANNO  
2006 

ANNO  
2007 

ANNO 
2008 

QUOTA 
RIMBORSATA 

VALORE 
RESIDUO 

Jane Gattoni 
Karanja 

Kenia 
 5.000 5.000 3.000 0 0 13.000 

Peter Wasike 
Namianya 

Kenia 
5.000 5.000 3.000 0 0 13.000 

Njomo Edward 
Mokundi 

Kenia 
0 5.000 3.000 3.000 0 11.000 

Mwangi John 
Kariuki 

Kenia 
0 5.000 3.000 3.000 0 11.000 

Andrei Gitau 
Karanja 

Kenia 
0 0 3.000 3.000 0 6.000 

Goefrey Ngochi 
Gathoni 

Kenia 
0 0 3.000 3.000 0 6.000 

Njoroge John 
Kenia 

0 0 0 3.000 0 3.000 

Talor Kevin Habib Senegal 0 0 0 22.000 0 22.000 

Jorida Draghsha Albania 0 0 13.000 0 (4.000) 9.000 

Totali  10.000 20.000 31.000 37.000 4.000 94.000 
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Dall’anno 2005 sono stati elargiti 8 contributi a studenti dell’Università di Scienze Gastronomi che di Pollenzo a titolo di 
Prestito D’Onore. I rimborsi sono previsti a partire dall’anno successivo a quello di conseguimento della laurea. Il primo 
rimborso era previsto per l’anno 2009 e l’ultimo per l’anno 2012. Al 31 /12/2011 era previsto il rimborso dei Prestiti ero-
gati nell’anno 2007 per un importo totale di 18.000 ma tale credito risulta essere non rimborsato.
Nel corso del 2007 è stato concesso un prestito infruttifero di euro 13.000 ad una studentessa dell’università di Scienze 
Gastronomiche della sede di Colorno ( Jorida Draghisha). Nel corso del 2010 è stata rimborsata una prima quota di 2.000 
euro come da accordo scritto, mentre nel corso del 2011 è stata rimborsata una seconda quota di 2.000 euro.

Nel corso del 2008 è stata effettuato un accantonamento in modo da avere un fondo svalutazione crediti, per la copertura 
dei prestiti d’onore.

Il monte crediti della Fondazione Ammonta a euro 536.222 e ai sensi dell’art.2427 C.C. viene effettuata una suddivisione 
per scadenza:
• Crediti esigibili entro 12 mesi: 442.222 euro
• Crediti esigibili oltre 12 mesi: 94.000 euro

IV - Disponibilità liquide
Ammontano a 293.540 contro i 327.795 dell’esercizio precedente.
Esse sono costituite: per 292.259 euro da disponibilità temporanee presso istituti di credito e per 1.282 euro da denaro 
in cassa e assegni; 
Tali disponibilità sono costituite da posizioni non vincolate, remunerate a tassi di mercato.

E) Ratei e risconti attivi

Ammontano a 0 euro al 31/12/2011 contro i 4.703euro al 31/12/2010.

PASSIVO (STATO PATRIMONIALE)

A) Patrimonio netto

FONDO SVALUTAZIONE 
CREDITI 31/12/2010 

UTILIZZO 
FONDO ACCANTONAMENTO FONDO SVALUTAZIONE 

CREDITI 31/12/2011 

85.000 0 
 10.000 95.000 

85.000  0 85.000 

 

DESCRIZIONE SALDO 
INIZIALE 

AVANZO/ 
DISAVANZO DI 

GESTIONE 

AUMENTI/ 
RIDUZIONI 

ALTRI 
MOV.TI SALDO FINALE 

Fondo Sociale 50.000 0 0 0 50.000 

Patrimonio Libero 280.511 0 0 0 280.511 

Patrimonio Vincolato 15.599 0 0 0 15.599 

Cinque per mille 2007 83.968 0 0 (83.968) 0 

Cinque per mille 2008 0 0 103.306 0 103.306 

Avanzo/Disavanzo 
della Gestione 0 8.406 0 0  

8.406 

Totali 430.078 8.406 103.306 (83.968) 457.822 
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I - Fondo Sociale
Ammonta a 50.000 euro risulta essere interamente versato e rappresenta il conferimento effettuato dai soci fondatori 
all’atto della costituzione della Fondazione stessa e durante il corso dell’anno non ha subito variazioni.

II - Patrimonio Libero
Corrisponde alla riserva facoltativa, l’importo è di 280.511 come per gli esercizio 2008 e 2009 e 2010 a seguito alle mo-
vimentazioni effettuate nell’esercizio 2008 come girofondi per l’attività istituzionale.

III - Patrimonio vincolato
Ammonta a 15.599 e corrisponde all’incremento verificatosi nel corso del 2010 grazie all’attività della gestione istituzio-
nale.

5 Per mille 2007
Il cinque per mille sui redditi per l’anno 2007 per un importo di 83.968 è stato utilizzato per la copertura dei costi derivanti 
dai progetti istituzionali e rendicontato alla Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

5 Per mille 2008
In data 27/09/2011 sono stati incassati 103.306, relativi al 5 per mille sui redditi per l’anno 2008, grazie alla scelta dei 
contribuenti. Tale importo è destinato ad una voce di patrimonio in quanto sarà utilizzato per la copertura di una quota dei 
costi 2012 e sarà rendicontato entro gennaio 2013.

Ai sensi del punto 7-bis dell’art.2427 C.C. riportiamo di seguito la composizione delle voci del patrimonio Netto rispetto 
all’origine dei conferimenti, senza l’avanzo di gestione dell’esercizio 2011.

B) Fondi per Rischi e Oneri

Fondo progetto 1000 orti in Africa
Durante l’arco del 2010 è stato avviato il progetto 1000 orti in Africa, destinato alla raccolta fondi per la realizzazione di 
1000 orti in Africa suddivisi in diversi paesi del continente.
Nell’esercizio 2010 sono stati raccolti 85.303 sono stati inseriti nella voce Fondi Rischi e Oneri che sono stati imputati nella 
sezione Ricavi nell’esercizio 2011 in quanto il la competenza del progetto è del 2011 e del 2012, pertanto al 31/12/2011 
il fondo ha una consistenza pari a zero euro.

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Ammonta a 51.812 contro i 45.271 dello scorso anno. Nel corso dell’anno vi è stata una liquidazione per cessato rapporto 
per un importo totale di 7.069 più imposte sostitutive di 154 euro.

DESCRIZIONE PATRIMONIO 
NETTO 

APPORTI 
FONDATORI AVANZI ALTRA 

NATURA 

Fondo Sociale 50.000 50.000 0 0 

Riserva volontaria 280.511 0 0 280.511 

Fondo per attività 
istituzionale 15.599 0 0 15.599 

Cinque per mille 2008 103.306 0 0 103.306 

TOTALE 449.416 50.000 0 399.416 
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Al 31/12/2011 i dipendenti presenti nel libro unico del lavoro sono 13.

D) Debiti

L’importo totale della voce debiti ammonta a 290.676 euro contro i 394.090 dello scorso esercizio.
Ai sensi dell’art 2427 punto 6 C.C. attestiamo inoltre che la scadenza di tutti i debiti sotto descritti è da considerarsi entro 
i 12 mesi.
Il dettaglio delle variazioni e delle composizioni delle singole macrovoci è riportato nella tabella seguente:

Ai sensi dell’art.2427 C.C. di seguito riportiamo la ripartizione dei debiti per area geografica 

DESCRIZIONE SALDO INIZIALE LIQUIDAZIONE ACCANTONAMENTO SALDO FINALE 

TFR 45.271 7.069 13.764 51.812 

TOTALE 45.271 7.069 13.764 51.812 

 

DESCRIZIONE SALDO INIZIALE SALDO FINALE VARIAZIONE 

Debiti verso banche 36 70 34 

Debiti vs.Fornitori 226.043 75.516 (150.527) 

Debiti Tributari 19.658 18.179 (1.479) 

Debiti Previdenziali 14.859 11.066 (3.793) 

Altri debiti(*) 133.494 185.846 52.352 

TOTALE 394.090 290.676 (103.414) 

 

 
DESCRIZIONE 

 
ITALIA 

 
RESTO DEL 

MONDO 

 
TOTALE 

 
Debiti verso banche 70  

0 70 

 
Debiti verso fornitori 70.176 5.340 75.516 

 
Debiti tributari 18.179  

0 18.179 

 
Debiti previdenziali 11.066  

0 11.066 

 
Altri debiti 185.846  

0 185.846 

 
TOTALE 285.337 5.340 290.676 
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Altre componenti di debito
Di seguito Vi ragguagliamo in merito alla composizione della voce altri debiti il cui totale ammonta a 185.846 euro.

La voce debiti diversi consta dei debiti verso i fornitori che nel corso dell’esercizio hanno erogato beni e servizi alla Fon-
dazione.

DESCRIZIONE SALDO 

Debiti infragruppo 2.961 

Anticipi a Dipendenti Co.Co.Co 1.293 

Debiti Diversi 145.983 

Debiti verso il Personale 11.280 

Debiti verso Collaboratori 2.861 

Debiti verso personale per Retribuzioni Differite 20.537 

Carta di credito Dipendenti 932 

TOTALI 185.846 

 

DESCRIZIONE IMPORTO 

CONTRIBUTO DA EROGARE SLOW FOOD TOSCANA 50.000 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE UNISG PER BORSE DI STUDIO PROGETTO ORTI 38.175 

 KIGANDA WIDOWS AND ORPHANS CARE 14.000 

 SLOW FOOD AKADI 14.000 

SURPLUS PEOPLE PROJECT 13.700 

SLOW FOOD MAROCCO 8.650 

WODSTA 4.000 

PRESIDIO VANIGLIA CHINANTLA 1.000 

RIMB.SP.KARIUKI JOHN DEL 9/09/11 793 

RIMB. SP. SAMUEL MUHUNYU TRSF. KENYA 688 

RIMB.SP.KARIUKI JOHN TRSF.NAIROBI DEL 21/08/11 539 

 SARA EL SAYED 500 

 SLOW FOOD AKADI 400 

RIMB. SP. JOHN KARIUKI CDA FONDAZIONE 395 

 MULOK ANAK SABAN 325 

RIMB.SP.KARIUKI JOHN DEL 10/05/11 210 

SPESE BANCARIE 5 

G/C S.DO PROGETTO CAFFE' -1.516 

TOTALE DEBITI DIVERSI 145.837 
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F) Ratei e risconti passivi

La voce ratei e risconti passivi si riferiscono esclusivamente ai risconti passivi, per un importo di 50.000 euro contro i 
21.673 euro dello scorso esercizio.
Tale differenza si giustifica con il fatto che i Ratei ferie, 14 esime e Tfr, non vengono più allocati in un conto di Ratei e 
Risconti bensì in un conto di debito denominato “Debiti verso dipendenti per retribuzioni differite”.
Mentre i 50.000 euro si riferiscono a ricavi per il progetto “1000 orti in Africa” la cui competenza, in base alla correlazione 
dei costi sostenuti rispetto ai ricavi,è del 2012.

ONERI E PROVENTI (Rendiconto della gestione)

Per ciò che concerne il commento alle variazioni delle principali voci di conto economico si rimanda alla Relazione sulla 
gestione. Nei prospetti illustrati di seguito vengono riportati esclusivamente le composizioni delle voci e le loro variazioni 
verificatesi nell’esercizio 2011 rispetto all’esercizio 2010.

A) PROVENTI

L’ammontare complessivo dei proventi si attesta a quota 1.253.321 euro dettagliata nella seguente tabella.

1) Proventi da attività istituzionali

Nel corso dell’esercizio 2011 per quanto concerne tale attività si sono registrati ricavi e proventi pari a 1.235.725 euro, 
contro i 1.126.638 euro dell’esercizio 2010. La suddivisione di tale ammontare è riportata nella tabella seguente:

ENTRATE ISTITUZIONALI IMPORTO 2011 
 

IMPORTO 2010 
 

VARIAZIONE 

Contributi da Enti Pubblici (1) 293.000 460.400 
 

(167.400) 

Contributi da Sostenitori (2) 436.481 602.345 
 

(165.864) 

Contributi 5 per mille (3) 83.968 63.893 
 

20.075 

Contributi Progetto 1000 orti in Africa 420.643 0 
 

420.643 

Altri contributi 1.633 0 
 

1.633 

Contributi per diritto al viaggio 0 60.840 (60.840) 

Ricavi e proventi diversi 17.596 133 17.463 

TOTALE 1.253.321 
 

1.187.611 
 

65.710 
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1) I proventi da enti pubblici sono di seguito dettagliati:

2) I proventi da sostenitori sono di seguito dettagliati:

3) Cinque per mille
L’importo di 83.968 si riferisce al 5 per mille inerente i redditi del 2008, incassati nel 2010.
Tale importo è stato utilizzato per la copertura costi dei progetti istituzionali sostenuti nel 2011.
I progetti a cui sono stati destinati tali fondi sono i seguenti:

• Sviluppo dei Presìdi e della Rete di Terra Madre in Brasile, attraverso le attività di supporto e sviluppo verso il Presidio 
del Licurì, il Presidio del nettare di canudo dei Sateré Mawé, il Presidio del pinolo di araucaria della Serra Catarinense, il 
Presidio del riso rosso della Valle del Piancò, il Presidio dell’Umbu, la Rete di produttori di miele di api native, lo sviluppo 
Rete Terra Madre Brasile;
• Sviluppo del progetto di mappatura e di attività educative in Tanzania attraverso le Attività di mappatura dei prodotti, lo 
Scambio di formazione Uganda-Tanzania, la realizzazione, Orto didattico e attività educative a Dar Es Salaam;
• Sviluppo dei Presìdi in Argentina attraverso le attività di supporto e sviluppo del Presidio delle patate della Quebrada de 
Humahuaca, Presidio dello yacon;
• Sviluppo del Presidio del Branza du burduf – Romania;
• Sviluppo del Presidio degli infusi di Rosson – Bielorussia;
• Sviluppo del Presidio del motal - Armenia;
• Sviluppo piattaforma informatica dell’ Arca del Gusto.

DESCRIZIONE ENTE PUBBLICO VALORE 

Regione Toscana 225.000 

Regione Veneto 45.000 

Regione Piemonte 20.500 

Comune di Fontanellato 2.500 

TOTALE 293.000 

 

DESCRIZIONE SOSTENITORE VALORE 

Privati (Persone fisiche e giuridiche) 50.904 

Slow Food 150.000 

CCIAA 48.000 

Convivia Slow Food 44.990 

Altri 142.587 

TOTALE 436.481 
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B) ONERI

Gli oneri si riferiscono a tutte le forniture di qualsiasi natura e destinazione resesi necessarie al fine di poter realizzare le 
attività della Fondazione.
A differenza dei proventi tutti gli oneri sono imputabili esclusivamente all’attività istituzionale.

Oneri dell’attività istituzionale

Dettaglio dei oneri della produzione

6 - Costi per materie prime, sussidiarie e di consumo
Comprende tutti costi sostenuti per l’acquisizione di beni impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali. L’intera 
voce è iscritta al costo d’acquisto per un importo pari a 13.638.

7 - Costi per servizi
Comprende tutti i costi sostenuti per l’acquisizione dei servizi necessari alla realizzazione delle attività istituzionali. L’intera 
voce è iscritta al costo d’acquisto e ammonta a 919.715 euro contro i 800.268 euro scorso esercizio.
Di seguito viene esposto il dettaglio dei servizi acquistati divisi per tipologia.

	

 
DESCRIZIONE 

 
2011 

 
2010 

 
Materie prime, sussidiarie e merci 

 
13.638 

 
20.757 

 
Servizi 

 
919.715 

 
800.268 

 
Godimento di beni di terzi 

 
23.634 

 
42.310 

 
Salari e Stipendi 

 
183.937 

 
226.329 

 
Oneri Sociali 

 
54.570 

 
66.168 

 
Trattamento di fine rapporto 

 
13.764 

 
14.138 

 
Altri costi per il personale 

 
1.165 

 
1.972 

 
Ammortamenti e svalutazioni 

 
16.053 

 
3.596 

 
Oneri diversi di gestione 

 
4.092 

 
3.853 

 
TOTALE 

 
1.230.569 

 
1.179.391 

 

TIPOLOGIA DI SERVIZI IMPORTO  

Operativi di gestione 196.789 

Contributi elargiti per la copertura di costi di progetti 
istituzionali 365.857 

Collaborazioni e consulenze 224.059 

Utenze e costi di struttura 27.874 

Altri servizi 58.101 

TOTALE 872.680 
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1) I costi operativi di gestione includono tutti quei costi che sono funzionali all’operatività gestionale come i costi di stam-
pa, progettazione e spedizione. Inoltre include tutti i costi relativi all’attività svolta per lo sviluppo e il monitoraggio delle 
attività istituzionali. Questi costi sono relativi al personale distaccato, ai rimborsi per i viaggi e ai voli aerei.

2) I costi inerenti i contributi elargiti per la copertura dei costi dei progetti istituzionali ammontano a 365.857 euro e si 
riferiscono all’ammontare complessivo delle erogazioni effettuate nel corso del 2011 per sostenere e sviluppare i diversi 
progetti istituzionali realizzati dalla Fondazione.
Di seguito illustriamo il dettaglio per destinazione.

EROGAZIONI LIBERALI 2011 IMPORTO € 

PG.SLOW FOOD TOSCANA ACC.PROT.1/A BIS 75.000 

PG.FENAGIE PECHE ACC.PROT.14 14.000 

RIL.ACC.PROT.18 KIGANDA WIDOWS AND ORPHANS CARE 19.400 

RIL.ACC.PROT.42 SLOW FOOD AKADI 14.400 

RIL. ACC.PROT.20 SURPLUS PEOPLE PROJECT 33.700 

PG.LE GROUPEMENT D'INTERET ECONOMIQUE MASSACI ACC.PROT.32 12.800 

PG.YOUTH GOVERNANCE AND ENVIRONMENTAL PROGRAMME (YGEP) ACC.PROT.15 12.500 

PG.WOREDA OFFICE OF AGRICULTURE AND RURAL DEVEL.(WOARD) ACC.PROT.13 11.800 

RIL.ACC.PROT.41 SLOW FOOD MAROCCO 8.650 

PG. CO.P.E. COOPERAZIONE PAESI EMERGENTI ACC.PROT.38 6.850 

PG.ASSOCIATION LA SAISONNIERE ACC.PROT.39 6.750 

PG.YOUTH GOVERNANCE AND ENVIRONMENTAL PROGRAMME (YGEP) ACC.PROT.34 6.100 

PG.FOOD AND TREES FOR AFRICA ACC.PROT.26/A 5.500 

PG.SLOW FOOD BULGARIA ACC.PROT.26/A 2010 5.000 

PG.RESEWO ACC.PROT.36 5.200 

PG.CO.PE (COOP.PAESI EMERGENTI) ACCORDO PROT.35/A 10.000 

PG.SHUMBA INTEGRATED ECO DESIGNS ACC.PROT.22 9.200 

PG.COOPERATIVA DARAB ACC.PROT.28 4.600 

RIL.ACC.PROT.37 WODSTA 4.000 

PG.PROT.42/A ASS.IBN AL BAYTAR 3.500 

PG.PRESIDIO NETTARE DI CANUDO (ACOPIAMA) ACC.PROT.8 3.500 

PG.ONG CHIGATA ACC.PROT.25/A 3.500 

PG.SMART INITIATIVE (YOGURT CENERE) ACC.PROT.25 4.200 

PG.NECOFA - PRESIDI KENYA ACC.PROT.27 7.700 

PG.RESEWO (REGENT ESTATE SENIOR WOMEN GR.) ACC.PROT.40/A 3.000 

PG.COOPERATIVA ECOSERRA PRESIDIO PINOLO BRASILE ACC.PROT.2 7.500 

PG.ASSOCIATION KOINONIA ACC.PROT.24 2.300 

PG.SLOW FOOD SAO PAULO ACC.PROT.4 7.000 

PG.COOPERATIVE AL WIFAK ACC.PROT.10 2.800 

PG.UNIVERS SEL ACC.PROT.8/A 3.527 

PG.ASSOCIAZIONE JOCA (RETE API NATIVE) ACC.PROT.9 5.000 

PG.UNIVERSITY OF MAKENI ACC.PROT.33/A 2.500 

PG.PRESIDIO SLATKO PRUGNE ACC.PROT.19 2.500 
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3) I costi per le collaborazioni e consulenze si riferiscono a contratti in essere durante il corso dell’anno. L’incarico è stato 
dato per lo svolgimento di collaborazioni e consulenze legate allo sviluppo e alla realizzazione di attività quali i Presìdi, la 
realizzazione di attività ordinarie nonché la gestione dei diversi progetti.

PG.COOPERATIVE AL WIFAK ACC.PROT.10 2.800 

PG.UNIVERS SEL ACC.PROT.8/A 3.527 

PG.ASSOCIAZIONE JOCA (RETE API NATIVE) ACC.PROT.9 5.000 

PG.UNIVERSITY OF MAKENI ACC.PROT.33/A 2.500 

PG.PRESIDIO SLATKO PRUGNE ACC.PROT.19 2.500 

PG.PRESIDIO MOTAL ACC.PROT.5 2.500 

PG.PRESIDIO VINO IN ANFORA GEORGIANO ACC.PROT.40 2.500 

PG.PRESIDIO BRANZA DE BURDUF ACC.PROT.10/BIS 3.900 

PG.COAJOQ ACC.PROT.34/A 2.250 

PG.NJATI FARMING ASSOCIATION ACCORDO PROT.23 2.150 

PG.RESEWO (REGENT ESTATE SENIOR WOMEN GR.) ACC.PROT.40/A 2010 2.000 

PG.PRESIDIO INFUSI DI ROSSON 2.000 

PG.PRESIDIO FORMAGGIO MAVRORO-REKA ACC.PROT.12 4.250 

PG.WWOOF SIERRA LEONE ACC.PROT.44/A 1.700 

PG.ISTITUTO MANIVA ACC.PROT.3 2.500 

PG.SMART INITIATIVE (PRESIDIO SALE DI NZOIA) ACC.PROT.35 1.450 

PG.ASSOCIATION LA SAISONNIERE ACC.PROT.31/A 1.100 

PG.SLOW FOOD SAO PAULO ACC.PROT.1 2.000 

PG.MAURITANIE 2000 (PROJET POUTARGUE MAURITANIA) ACC.PROT.9/A 1.000 

PG.PRESIDIO YACON ACC.PROT.17 1.000 

PG.PRESIDIO PATATE ANDINE ACC.PROT. 16 1.000 

PG.PRESISIO AGLIO SARAC ACC.PROT.6 2.000 

PG.PRESIDIO VANIGLIA CHINANTLA ACC.PROT.30 2.000 

PG.ASSOCIATION TIN HAN AU MALI ACC.PROT.46/A 1.000 

PG.PRESIDIO PATATE DELLA QUEBRADA ACC.PROT.31 900 

PG.UNIVERSITY OF MAKENI (UNIMAK) ACC.PROT.23/A 500 

PG.ASSOCIATION TIN HAN AU MALI ACC.PROT.37/A 900 

PG.PRESIDIO FORMAGGIO NEL SACCO (SVIJETLANA SAKIC) ACC.PROT.7 400 

PG.PRESIDIO PECORA KARAKACHAN ACC.PROT.26 400 

PG.PROG.7/A COOPERATIVE AL MESDAKIA 280 

PG.PRESIDIO SLATKO FICHI SELVATICI MACEDONIA ACC.PROT.11 200 

TOTALE EROGAZIONI 365.857 
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4) I costi legati alle utenze e ai costi di struttura si riferiscono a tutti quei costi sostenuti per la gestione della sede operativa.

5) I costi legati agli altri servizi si riferiscono ai costi per assicurazione, commissioni bancarie e atri servizi.

8 - Costi per godimento beni di Terzi
La voce comprende i costi sostenuti per poter beneficiare della fruizione di beni non di proprietà. L’importo totale dell’e-
sercizio è di 23.634 euro contro i 42.310 euro dello scorso esercizio. 
I costi che compongono tale voce sono:
• Noleggio autovetture per 23.073 euro
• Noleggio locali per 560 euro

9 - Costi del personale
L’importo complessivo dell’esercizio ammonta a 254.666 euro contro i 309.471 dello scorso esercizio, e comprende l’inte-
ro costo del personale suddiviso nelle sue componenti di seguito riportate
• Salari e stipendi	 183.937 euro
• Oneri social	 55.799 euro
• TFR      	 13.764 euro
• Altri costi     	 1.165 euro

Composizione del personale
Ai sensi dell’art.2427 comma 15 del C.C. riportiamo di seguito l’informazione relativa alla composizione del personale 
suddivisa per categoria.

Emolumenti amministratori e organi di controllo
Si rammenta inoltre che non è previsto nessun tipo emolumento per gli amministratori, invece è previsto il compenso per 
il Collegio dei Revisori per la sua funzione di controllo e verifica.
Per la sua attività svolta nel corso del 2011 il Collegio dei Revisori ha percepito la somma di 5.958 euro.

10 - Accantonamento svalutazione crediti
Sulla base della valutazione dei crediti in essere al 31/12/2011, effettuata con riferimento alla loro anzianità e al grado di 
rischiosità legato all’incasso, si è ritenuto necessario effettuare ulteriori accantonamenti al fondo svalutazione crediti per 
un importo di 10.000 euro.

14 - Oneri diversi di gestione
In questa voce trovano collocazione tutti i costi non collegabili in misura diretta alle attività che generano dei proventi. 
L’importo complessivo dell’esercizio ammonta a 4.092 euro contro i 3.853 euro dello scorso esercizio.

 
CATEGORIA 

 
2011 

 
2010 

 
Dirigenti 

 
0 

 
0 

 
Quadri 

 
1 

 
1 

 
Impiegati 

 
12 

 
8 

 
Apprendisti 

 
0 

 
0 

 



57

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

16) Altri proventi finanziari
I proventi finanziari si riferiscono agli interessi attivi percepiti dai depositi sui conti correnti bancari.
L’importo totale è di 787 euro.

17) Altri Oneri finanziari
Gli Oneri finanziari si riferiscono a differenza passive di cambi per un totale di 4.398 euro.

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

20) Proventi
La voce proventi straordinari mostra un totale di 1.788 euro.

21) Oneri
La voce oneri straordinari mostra un totale di 2.576 euro ed è composta esclusivamente da sopravvenienze passive rea-
lizzate sulle seguenti voci :

• Restituzione Contributo a Syngenta 	 1.800 euro
• Altri Oneri	 776 euro

22) Imposte sul reddito d’esercizio, correnti, differite e anticipate
La voce imposte correnti mostra un ammontare di 9.946 euro dovute esclusivamente all’IRAP calcolate come da normativa 
per enti non commerciali.

 
DESCRIZIONE 

 
IMPORTO 

 
Multe e spese vive 

 
539 

 
Omaggi inferiori a 50,00 euro 

 
144 

 
Imposte e tasse diverse 

 
2.697 

 
Penalità 

 
550 

 
Abbonamenti libri, riviste e giornali 

 
162 

   
TOTALE 

 
4.092 
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INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI

Altre indicazioni al contenuto della nota integrativa

Art. 2423, comma 3, C.C.: le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge sono sufficienti a dare una rappresen-
tazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della società e sul risultato economico dell’esercizio.

Art. 2423 bis, comma 2, C.C.: i criteri di valutazione adottati nel corso dell’anno non sono stati modificati rispetto a quelli 
adottati nel corso del precedente esercizio.

Art. 2423 ter, comma 5, C.C.: le voci di bilancio sono comparabili con quelle relative all’esercizio precedente.

Art. 2424, comma 2, C.C.: gli elementi dell’attivo e del passivo dello Stato Patrimoniale ricadono nelle voci in cui sono 
stati iscritti.

Art. 2426, n. 1, C.C.: non vi è stata capitalizzazione di oneri finanziari.

Art. 2426, n. 2, C.C.: i criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed immateriali e i coefficienti applicati sono 
uniformi a quelli adottati nel precedente esercizio.

Art. 2427, n. 6, C.C.: non esistono debiti e crediti di durata residua superiore a 5 anni, né debiti assistiti da garanzie su 
beni sociali.

Art. 2427, n. 8, C.C.: nell’esercizio nessun onere finanziario è stato imputato ai valori iscritti nell’attivo dello stato patri-
moniale.

Eventi successivi al 31 dicembre 2011

Non sono intervenuti fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio tali per cui abbiano potuto influire sulla gestione o sul 
risultato al 31/12/2011.

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e nota integrativa, rappresenta la situazione pa-
trimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Il presidente del Consiglio di Amministrazione
	 Piero Sardo








